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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è laperta
(ore 9,30).

Si dia Ilettura del prooesso ve'l'balle.

G E R M A N O " Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antim:eri-
diana del 2i novembre.

P RES T D E N T E. Non elSisendov,ias-
servazioni, il processo verbale è appI1ovatO'.

Congedi

P RES I D E N T E . Ha ch1esto con-
gedo il senatore Zaccari per giorni uno.

NO'n essendolVi osservaziani, que'Sto cQln-
gedo è cO'noesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ComunkO' ohe è
stato presentato H seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuziQlne del nuovo testo
della CO'nvenzione dell'OrganizzaziO'ne euro-
pea per la ricerca nucleare (CERN) e del
nuovO' testo del relativo Protocollo finanzia-
rio, approvati il 14 dicembre 1967 dal Con-
sigliO' dell'Organizzazione nel corso della sua
36a sessione» (970).

Annunzio di deferirnento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES ,I D E N T E. CQlmunioo che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

« Aumento del contributo all'Alto Commis-
sariato delle Nazioni Unite per i rifugiati

(UNHCR)>> (785), previa parere della sa
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Aumento del fondo di dotazione del
Banco di Sardegna» (929).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, nel-
le ,sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

sa Commissione permanente (Finan2Je e
tesoro):

« CO'nferimento agli Istituti speciali meri-
dionali delle somme assegnate ai fondi di
rotazione di cui alla legge 12 febbraiO' 1955,
n. 38, e successive modificazioni » (440);

sa Commissione permanente (AgricO'ltura
e foreste):

« Modifica dell'articolo 7 del regio decreto-
legge 18 novembre 1929, n. 2071, relativo al-
l'aumento degli ufficiali e sottufficiali del
Corpo forestale dello Stato da collocare fuo-
ri ruolo per conto e nell'interesse deU'Azien-
da di Stato per le foreste demaniali» (874);

« Finanziamento delle indagini campiO'na-
rie sulla consistenza del patrimonio suinico-
lo » (927).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'O'I1dine del giorno
reca ail punto primo lo svolgimento di ,inter-
rogal)Ìoni e ail punto 'secondo ,lo svolgimen-
to di interpelilanze.

Poichè <l'aJI'gO'mento trattatoÌ!n una iJnte,r~
rogazioll1e è identico a quelLo trattatO' neUe
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due interpellanze, procederemo allo svolgi~
mento congiunto dell'interrogazione e delle
interpellanze.

NO'n essendovi osservazioni,oO'sì i'imane
stabilito.

La prima interrogazione è del senaltlore
TO'massini. Se ne dia l,etmra.

G E R M A N O " Segretario:

TOMASSINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere come e qUMJJdO'

intenda porre :dmedioalla situazione esrrsten~
te pl'eSlsO'i Tribunali e le Pl'OOUl1eper i mina...
renni, situazione che, per ,le IDoltiplid oa:re!l1~
ze, ostaca~a i:lregO'lare svolgimento deHealt~
tività.

I datisaHenti, ohe caratterizzano Ila situa~
ziane comune a quasi tutti i T'ribunali e :le
Procure, rileva ti a seguito di Ulna indagine
conosdtiva, 'sono i seguenti:

1) la carenza di personalle, di looali e

di mezzi adeguati aJUe necessità (maJ!l1cano
addidttura sedie, scrivanie, scaffali, 'eiCIce~
tera) ;

2) le attività dei Tribuna:li e delle Pro~
cure per 'i minorenni sonO' pratkammllte pa~
ralizzate nel periodo feriale;

3) Ila mancata specializzazione del giudi~
ce minorÌ'le, necessaria per conoscere g1li
aspetti psioOllogid e sociali che possonO' rriIllte...
ressare >il minare;

4) la mancanza di persona~e, sia dal pun~
to di vista quanti,tativo che quailitativo, ]1e!l1~
de difficile lo svalgimento della istruttoria
in loco, indispensabile per 'la iConos,oenza di~
retta del minol'e e deWambiente in cui vive;

5) la mancanza di oentri di oSlservazione

e caSe di rieducazione aHflezzate secanda te
più moderne esigenze scientifiche;

6 )le carenze e n[ljerzia degli uffici di tu~
tela nello svolgimento della lorO' funzione,
dimos't:ratisi inadeguati per quanto oonoerne
l'adoziO'ne 'speda:l'e.

Ino1ltre gli interrO'ganti fanno presente che
è auspkabile l'eliminaziO'ne del,le attivi:tà di
cassa e che si chiede da parte di molti che
la procedura minorile Slia esente da bol,Ia o
quanto meno siano esenti da boLlo ~e p'talt:i~

che relative al'l'adozione spediate. (int. 0'1'. ~

529)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
co1tà di rrspondere a questa interrO'gazi:one.

P E N N A C C H I N I , SottO'segretario
di Stato per la grazia e giustizia. Si fa
presente, per quanto riguarda Ila 'Car,en~
za di personale addetto agli uffici di cui
trattasi, che è stato predisposto uno schema
di disegno di legge con il quale vengono
fissate, in modo autonomo innovando al
sistema vigente, le piantle arganiche dei
singali uffici giudiziari in questione, le quali
comprenderanno per gli anzi detti uffici ma-
gistvati, funzionari, uscieri e dattilografi
giudiziari esclusivamente addettivi. Il dise~
gna di legge è all'esame dei Ministeri del
tesaro ,e della riforma burocratica. Per quan~
to cancerne il personale di dattilografia, un
notevale miglioramentO' potrà aversi anche
con il previsto aumento del ruolo dei datti~
lografi giudiziari già richi,esto dal Ministero
di grazia e giustizia.

Circa la carenza di mezzi adeguati e di
lacali, si fa presente che 'la carenza, lrillevata
nella interrogazione, di tavali, sedie e soaf-
fali negli uffici minorili nan va generalizzata.

Infatti, per tali esigenze, ai tribunali e
alle procure per i minomnni ohe si trovano
nelle condizioni di cui all'articala 1 del re~
gio decreto~legge 20 luglio 1934, n. 1404
(cioè, con sede al di fuori dei palazzi di
giustizia: tribunali dei minori di Bari, Bolo-'
gna, Catania, Firenze, Messina, Milano, Na~
poli, Palermo, Roma e Tori/no) provvede la
Amministrazione penitenziaria con una asse~
gnazione annua di fondi ai centri di riedu~
cazione di minorenni. Tale aSlsegnaziane, seib~
hene limitata in :relazione aUe ristrettezze
di bilancio, è tuttavia suffidente all'acqui~
sto dei mobili necessari. Agli uffici giudi~
ziari minO'rili che risiedono ancora nei pa~
lazzi di giustizia devono provvedere al ri~
guardo, e, cioè, alla farnituva dei locali e
dei mobili, i comuni inte:ressati, a norma
della legge 24 ,april,e 1941, n. 392, ed il
MinisterO' di grazia e giustizia ogni qual~
volta dalle relazioni ispettive sono risultate
deficienze nel servizio locali non ha man-
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cato di sollecitare i necessari ademp1menti
da parte delle Amm1nistrazioni comunali.

Il problema si pone, invece, in relazione
all'attuale insufficienza dei locali ~ anche in
oonsiderazio'ne dell'aumentata competenza
dei tribunali per i minorenni ~ che a volte
consente solo una sostituzione delle suiP-
pellettili e non un aumento, per ragioni di
spazio.

Il problema potrà essere portato a solu-
zione solo nel quadro di un piano di ammo-
dernamento dell'edilizia giudiziaria minori-
le, che travasi in fase di attento esame da
parte del Ministero di grazia e giustizia.

Circa la pamlisi delle attività dei tribu-
nali per i minorenni e delle annesse pro-
oure nel periodo ferirarle, osservo che ta,le
fenomeno può co'nseguire naturalill1:ente dal-
l'attuale carenza di personale, che non con-
sente a questo di alternarsi durante le ferie
e che sarà eliminata con l'approvazione del
disegno di legge sulle piante organiche dei
tribunali dei m1norenni e delle procure, cui
ho accennato prima.

In merito alla mancata specializzazione
del giudice minorile, faccio presente che la
prevista assegnazione di magistrati esclusiva-
mente agli uffici minorili fav~rirà indubbia-
mente l'auspicata specializzazione. Potran-
no, peraltro, essere esaminate altre forme
che assicurino tale specializzazione, anche
in base ai risultati delle esperienZie che an-
dranno ad acquisirsi nel corso dell'attività
dei tribunali dei minorenni e dene annesse
procure, nella nuova struttura degli edifici
stessi.

Circa la mancanza di personale che rende
difficile lo svolgimento di istruttorie in loco,
osservo, che, appena realizzato l'adeguamen-
to del personale si potrà attuare in più larga
misura l'attività a carattere istruttorio da
svolgere in sedi diverse da quelle dei tribu-
nali e delle procure. Peraltro lo svolgimento
di attività istruttoria in loco già viene realiz-
zato.

Si fa presente inO'hre che il problema in
esame forma oggetlto di specifica previsione
nel disegno di ,legge predisposto dal Ministero
di grazia e giustizia n. 284 presentato al Se-
nato il 28 ottobre 1968, concernente la pro-
tezione dei minorenni e il trattamento della
delinquenza minorile.

In merito alla mancanza di centri di osser-
vazione e di case di rieducazione attrezzate,
si rileva che è già nei programmi dell' Ammi-
nistrazione penitenziaria assumere in loca-
zione edifici più idonei alle moderne esigen-
ze della rieducazione, in aggiunta a quelli già
destinati ai centri di osservazione e alle case
di rieducazione.

Quanto alle lamentate carenze e inerzia
degli uffici di tutela per quanto concerne
l'adozione speciale, si fa presente che anche
t~le fenomeno non va generalizzato, ma even-
tuali inconvenienti che possono dipendere
dalle più varie cause potranno essere supe-
rati prendendo in esame due soluzioni: o far
svolgere al giudice tutelare esclusivamente
compiti inerenti alla sua funzione o trasfe-
rire tale funzione al tribunale dei minorenni.

Comunque, la prevista riforma dei codici
e dell' ordinamento giudiziario considererà il
problema nella sua globalità.

Infine sulla richiesta di esenzione da bollo
in ordine alle pratiche relative all'adozione
specialle, informo che ill Ministero deBe fi-
nanze ~ Direzione generale delle tasse e del-
le imposte indirette sugli affari - Divisione
XVI ~, con circolare n. 12 ~ proto n. 515264
~ in data 10 marzo 1969 diretta agli uffici

dipendenti, ha espresso l'avviso che l'esenzio-
ne dalla imposta di bollo prevista dall'arti-
colo 48 della tabella alI. B annessa al decre-
to del Presidente della Repubblica 25 giugno
1953, n. 492, per gli atti della procedura del-
la tutela dei minori e degli interdetti e per
quelli relativi all'assistenza ed all'affiliazione
dei minori di cui all'articolo 400 e seguenti
del codice civile, debba applicarsi anche agli
atti e documenti relativi al procedimento di
adozione speciale.

Il contenuto di tale circolare è stato por-
tato a conoscenza degli uffici giudiziari con
nota n. 4.848.61 in data 31 marzo 1969.

P RES I D E N T E. Il senatore To-
massini ha facoltà di dichiarane se sia sod-
disfatto.

T O M ASS I N I Onorevole Sottose-
gI1etario, pei" quanto riguarda l'u'ltimo pun-
to della sua risposta, cioè l'esenzione da bol-
lo per le pratiche di adozione speciale, pren-
do atto delle sue dichiarazioni: sono srtate
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date disposizioni in merito agli uffici giud:i-
ziari e questa è una cosa che ci soddisfa per
il fatto che le pratiche di adozione speciale
non debbono essere appesantite dal costo
della carta da bono.

Però, pur prendendo atto di ciò che lei ha
detto, riguardo agli a:lt<ri sei punti della mia
interrogazione non pOsiSO certa,mente dkhia-
racrmi soddisfatto deUe sue dichiairazioni,
perchè, in sostanza, lei riooiIlosroe e ammet-
te le grandi deficienze di tutto il 'S'Ì'stema che
attiene al problema dei minori, tant'è v,ero
che ci ha parlato quasi di una programma-
zione per il futum dicendo quellI o che sarà
fatto e queHo che dovrà essere .fat<to per
ovviare ali numerosi e mahepilid inconve-
nienti.

Il Gruppo del PSIUP e H Gruppo del Parti-
to comunIsta Italiano hanno pres,entat.o da
tempo due mozion!i a1 Senato 'SUllla oondi.,.
zione dei minori e colgo 1'occasione per pre-
gaJ:1e la Presidenza del Senato di voller sta-
bilire Ulna seduta ad hoc per disiCuterle e per
dibat<tere in Pavlamento i pr.obLemi che fino
ad .oggi hanno formato oggetto esclusivo di
convcegni, di oongressi e di dibattiti nel cam-
po sociologrco e scientifico, senza essere por-
tati nell'ambito politico.

H problema dei minori non si riduce sol-
t3!ntlO all'efficienza del t'ribunalle per i mÌino-
renni o 3'i ,centri di oSiser~azione per colo-
roche detlinquono, ma esso è più vasto e
va dalla condizione del subnormalle a queIla
del travia'to, a quella del disad3'ttato: noi
dobbiamo vedere iil giovane in tutto l'arco
dellla sua vita, dalla famiglia aHa scuo'la, du-
mnte tutto il periodo deHa età evolutiva. Si
tratta di un t'ema che intèJ1e1ssa tutta ,la s.o-
cietà, e nOln soltanto il mO'ndo sden:tificO'.

TornandO' al p'J:'1oblema per il quaJe ho pre-
sentat.o 'i'i.nteI1Togazione al Ministro deHa giu-
stizia, credo che noi tutti abbiamo ricevuto
le oontinue denunce che -l'Ass.ociazione na-
ZJionale delle famiglie adottive ed ahri asti-
tuti fanno in O'rdine a:lla scarsa efficienza,
dei tribunali per i minonmni. È stato denun-
ciato anche il modo con cui il presidente
del tr1ibunale di Catanzaro procede alle ado-
zioni speciali: anzichè applicare le norme
così oome s.ono sta'te stabiHte, ,lascia. sceglie-
re i,l minore a chi lo voglia adottare senza

stabiHre una preventiva indagine 'SulHec.on~
dizioni della famiglia adottante, particolar-
mente su quelle morali ed ambientali di essa.
Quello della adozione speciale è un problema
vivo; bisogna stabÌ'liI1e bene i,lrapPofito per
un eventuale ammatem:amento tra iil bambi-
no, che viene adottato, e la famiglia, che ,lo
adotta, perchè se l'adozione spedrule ha il
fine di salvare i'l minore e quifl1Jdidi gualrdare
più al minOfle che agli adottanti è chiaro che
prima di stabiliTe l'adozione speciale <iltri-
bunale per i minorenni deve fare tutte quel-
le indagini che la legge prevede; ma un buon
funzionamento non potrà mai avvenire, così
comesono~trutturati i tribUll1iaHper i mi-
nO'renni. E Ilei mi ha dato atto 'Che effetti-
vamente scarseggia H personale. Devo diJ:1e
che quando si votò quella pl1opos.ta di 'legge
noi mettemmo in rilievo 1'artificiO'sità del
meccanismo della legge stessa e prevedemmo
la non applicazione pratica proprio per man-
canza del personale necessario, non solo
sotto H prO'filo del numero, ma anche sotto
il profi'lo deHa qua~lità e della specializza-
z,ione. n problema dei minori non è un pro-
blema strettamente amministrativo; è anzi-
tutto un problema ps:1oopedagogko, poi è
un problema sodologioo; quindi diventa un
problema socialle. Ed allora ecco ,la neces-
sità di un corpo di personale che, sì, deve es-
sere costituito da giuI1Ì'sti,ma 'Soprattutto da
specialisti della materia. ~Ho stato attuale
abbiamo una situazione di abbandono: scar-
sità dei locali e dei mezzi materiali, se-
die, scrivanie eccetera; tutte cose che servo-
no, altrimenti non funziona niente; ma il cat-
tivo funzionamento è dato soprattutto dal
fatto che aMa tutela dei minori lavorano in
tutta Italia a tempo pieno 64 magistrati, men-
tre la maggior parte degli alt.:d 6.800 magi-
strati in servizio lavora alle controversie
patrimoniali. Inohre (e questo è un fatto che
dovete prendeI1e in considerazione) è da ri-
levare che gli esperti che fannO' parte del
tribunale dei minorenni come compe,tent,i
privati rioevono per ogni seduta, che in me-
dia si aggira sulle 3 o 4 OI'e, un compenso di
lire 1.760; aHora è evidente che oon un com~
penso come questo è difficiJle se non addi-
rhtura impossibile la presenza di veri esper-
ti delila materia. Questo è un fatto fonda~
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ment alle, se teniamo presente l'limportanza
dei problemi che riflettono i minori.

Ciò per quanto riguarda i tribunali. Per
quello che riguarda i centri di osservazione
e gli istituti di rieducazione il discorso non
è diverso. In Italia abbiamo 118 istituti di
rieducazjone nei quali sono rinchiusi 6.878
ragazzi infer10ri ai 21 anni. Portano una ca-
mune etichetta: « disadattato ». Ma la defi~
nizione che accomuna tutti iraigazzi 'rioo-
verMi negli istituti di rieducazi'One non è
spiegabile peI'chè è un termine astratto che
viene riferito a condotte diverse in canse~
guenza di cause diverse. Il trattamento che
ancora viene pratÌ'Cato nei .cOlnf!ronti di essi
ha una impostazione autoritaria e vepressiva,
che si ripercuote negativamente sui minori
ancora in età evolutiva e rende iLreailizza~
bHi gli scopi della rieducazione; e quindi è
ingiustificabil,e che alllcora oggi vi sian<o in
!<taìl'ia~ e lei implicitamente me ne ha dato
anche atto ~ degli ambienti inadeguati e
squaHidi. Per esempio il 77 per <centa degli
edifici è costituito da ex conventi, ex carceri
ed ex ospedali e solo il 23 per cento è stato
costruito appositamente per i minori, però
non sono diversi dai peggiori penitenziari,
come ill Caircere minorHe di Rloma, per esem~
pio, noto con il nome di Porta Portese, che
ancora esiste, che fu costruito addirittura
da Papa, Clemente nel 1775 e che mi pare
sia stato ill prima camere minorile dell'Eu~
rapa. Oggi si è cambiato i:l nome, cioè si chia-
mano ilstÌ'tuti di os.servazilone, sezioni di cu~
stodia preventiva per i minorenni. Si è cam~
biato il nome ma non si è cambiata l'istitu~
zione, soprattutto non si è cambiato H me~
todo di traiUamento che è la cosa più impor~
tante. L'autore di una indagine recentemen~
te condotta e pubblicata, mi pare, dalla ri-
vista « Il Mulino» conclude l'indagine stes~
sa con le parole che vi leggo: «Nelle cir~
colari e nelle pubblicazioni de! Ministero
di grazia e giustizia si parla semp:re di edu~
cazione, vieducaz10ne e reinseri'mento. Ciri~
sulta che nei congressi internazionali la dot~
trina iltaIiana briHi per particolare progres~
sisma. Purtroppo, nonostante che 'i t,eorici
siano lIe stesse pelisone che detengono il po-
tere e che da anni siedono nene poltrone
del Ministera, il carattere fortemente repres~

siva deH'attuaile sistema oa:roemrio itaHa[];o
non è stato minimamente intaocato. Non esi~
ste, se non in pochi ed asteggiavi sogna:tort1i,

.la volontà di innova:re ».
Alle deficienz,e legislative e amMentali del

silstema riedu:cativo si aggiungono quelle del
personale, assolutamente inadeguato da un
punto ,di v1sta qualitativo e quanvÌ!ta:tivo.
Mancano le assisltenti sociali, per esempio;
mancano gli psicologi, gli psichiatri, gli
esperti in pedagogia. La personaHtà del mi~
nore è una personailità rioca che va s,tudiata
in radice fin dal primo inizio della sua età.
Infatti, come sempre è stato dettO', H bam~
bino di oggi è l'uomo di domani: per que~
sto dobbiamo farllo oggetto della nostra in~
dagine, del nastro esame, deMa n<OSitracura
e deHa nostra as'Sistenza ai .fini rieduoativi.

P RES I D E N T E . La pJ1egD ,di con~
eludere, senatOl1e Tomassini, in quanta sia~
mo in sede di interrogazione.

T O M ASS I N I o. Sto per conoludere,
signor Presidente. Si tratta di wn tema che
ci affascina, tuttavia non mi dilungo perchè ci
troviamo aippunto :in ,Siede di interrDgazione.
Volevo. solo 'ricordare a,I Sottoseg:retario che
ben 47 isti,tuti (e questo riguanda pl'Oprio H
Ministero) convenzionati sono affidati ad or~
dini religiosi senza alcuna preparazione spe-
cifica. H setto:re £emminile è affidata alle
<;nore, ma .]a sorte delle ragazze difficili è
peggiDre di quellla dei ragazzi. Su 32 istituti
femminili uno è statale, tutti gli a:1tri sono
canvenzionavi e 26 sano affidaJti a suore.

NeUa stragrande maggioranza degli liS'titu~
ti non viene attuato un vero trattamento rie-
ducativo, individualizzato, ma un tratta~
mento di massa che umilia l'individuo, lo
inimica aH' ambiente, e di conseguenza .LDco-
stringe aiIl'antisocialità. In allcuni istituti vi
sono dei bambini piccoli, anche di sei anni,
che spesso. sono a oontatto can :ragazzi gran~
di, anche di 18 anni, e da loro imparano la
tecnica della delinquenza e subi,scono p:repa~
tenze. Qui l'intervento del M1niste:m dovrleb~
be attuarsi anche oggi, in attesa di quella
legge di cui ci ha parlato 'il <SO'ttosegretariO'.

Per condudel1e faccio anoora nota11e: il
disadattato, immerso e prortetto nelila Gasa
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di rieducazione per tutto il tempo deilila co-
si detta cura, viene isolato dalllla collettività,
in m0'do che H suo comp0'rtamento non turbi
il quieto vivere sociale, non urti con la so-
cietà del benessere. Quindi è uno escluso
dalla società, mentI'e il sJstemaeduca,tivo
dovrebbe tendere proprio '3\1 meinserimento
ndla sodetà.

Lo stato di segregazi0'ne e di esdusione
daMa società viene,in alcuni istituti, iIJJdub-
biamente più progI1editi dal punto di vista
ambientale (dove non esistono sbarre, ma
esistono complessi con giardini, attrezzature
ginnico-sportive) mascherato o camuffato,
perchè esiste slempne 1131barriera dei 'rappOirti
sociali e perlchè in definitiva è rimasto il prin:-
cipio del giudizio oome 'strumento del po-
tere, e si SOin0'soltantOi umanizzati gli 'Sltru-
menti.

È necessari0' un nuovo indirizz0' che 'riea-
Iizzi ill fine di curare re non segregare, e di
creare le condizioni per la rieducazione se.
Ciondo gli indkizzi che il pI'ogressIQ nel set-
tore psicopedagogico e la scienza moderna
hanno indicato. (Applausi dall'estrema si-
nistra ).

P RES I D E N T E . Segue una in terra-
gazione de~ sena't0're Terracini. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O " Segretario:

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere i motivi per i qua:li
il procedimento giudiziario instaurato contro
l'ex ,sindaco del comune di Minucciano (Luc-
oa) daHa Pm:cura della Repubblica di Lucca,
in seguito a denuncia presentata fin dal mar-
zo 1966 ~ e per il quale 110s,tesso ex sindaJo0'
venne tratto inarriesto, ma ben presto be-
neficiò della <libertà pr0'vvJsoria ~ ristagni

tuttora in non si sa quale fase dell'istrutto-
da re per quali necessità pertinenti, n0'no-
stante la gravità oomprovata deLle imputa-
zioni, tipico esempio di inerzia da parte del-
l'Amminist'razione delila giustizia cui nella
fattispecie saJ:1ebbe impos,sibiJle trovare giu-
stificazione. 6nt. 0'r. - 763)

P RES I D E N T E . Il Govemo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. In base
allIe informazioni pervenute a'l Ministelro
di grazia e giustizia dal Procuratore ge-
nerale presso la Corte di appello di Fi~
mnze, risulta che l'istPuttoI"Ìa fODma:le
contro Benito Davini, già sindaco dell
comune di Minucciano, ed altri atta im-
putati, tra i quali alcuni ex assessori e un
geometra di detto comune, si è conclusa, e
che il giudice istruttore del tribunale di Luc~
ca, con sentenza del 2 settembre 1969, ha,
tra l'altro, rinviato a giudizio il Davini, per
rispondere dei reati di interesse privato in
atti d'ufficio e di peculato.

Si pr:evedè che il dibattimenta potrà essere
fissato per una udienza del rebbraio 1970'.
Quanto al riIrevo mosso nell'ultima par:te del-
l'interrogazione, in cui si afferma che il pro-
cesso in questione, per il fatto che !'istrut-
toria non è ancora chiusa pur essendo tra-
scorsi tre anni dal suo inizio, costituirebbe
un tipico esempio di inerzia da parte dell'Am-
ministrazione della giustizia cui nella fatti-
specie sarebbe impossibile trovare giustl-
ficazione, il Procuratore generale ha rife-
rito, dopo accurato esame degIi atti proces-
suaIi, che si deve escludere nel modo più as-
soluto che il magistrato istruttore sia rima-
sto inerte, e che neppure può rimproverar-
si al magistrato medesimo scarsa solerzia,
perchè !'istruttoria è stata molto complessa,
essendosi, tra l'altro, dovuto procedere al-
l'esame di un notevole numero di documen~
ti e alla ricostruzione di tutta l'amministra-
zione contabile del comune di Minucciano
dal 1961 fino al 1965, anche mediante peri-
zia, che si è protratta a lungo.

Al 'riguardo, 'sono da condivider:e le
r:agioni esposte dal Procuratore genera~
le per spiegare il ,lamentato prolungar-
si deill'istrutto>ria e 13 considerazione fi-
nale ohe chiunque ahbia pratica della vita
giudiziaria sa che, alilorquando in un pro-
cedimenta penale occorre disporre l'esame
per la 'rioostruzione deLla contabitlità di en-
ti pubblici e di aziende private di una certa
com.plessità, non è assolutamente possibi-
le portare a compimento l'istruttoria in
breve teITJ;poed occorre spesso molto tem~
pOi prima che le indagini abbiano termine.
Se si vuole approfondire la ricerca e con
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questo fare opera di vera giustizia, non bi~
sogna eS'sere impazienti.

P RES I D E N T E. Il senatore Terraci~
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

T ERR A C I N I. Non sono troppo di~
sposto ad accogliere la reprimendo. che in
termini tuttavia parlamentari l'onorevole
Sottosegretario ha voluto dirigere, attraverso
la mia persona, ai cittadini del comune di
Minucciano, giustamente impazienti di ve~
dere concludere, dopo oltre quattro anni
dalla denuncia all'autorità giudiziaria, un
procedimento penale il quale, nelle sue pie~
ghe più riposte, cela anche momenti di ca~
rattere politico.

Respingo quindi il richiamo tanto più che
mi sarei atteso piuttosto dall'onorevole Sot.
so segretario, sia pure con prudente linguag.
gio, l'espressione del rammarico per il fatto
che purtroppo ancora una volta le carenze
e i vizi che inficiano così profondamente,
per voce pubblica universale, l'attività del~
l'amministrazione della giustizia si siano fat~
ti avvertire, insieme all'auspicio di rapide
iniziative contro il perpetuarsi di tanto ma~
lanno sulla vita civile del nostro Paese.

In ogni caso prendo atto che finalmente
l'istruttoria sul procedimento in causa è sta.
to. chiusa. Vi è anche il rinvio a giudizio, e
perciò nel febbraio prossimo gli imputati,
se saranno ritenuti colpevoli dal magistrato
giudicante, riceveranno la sanzione per il
malaffare condotto tanto a lungo nell'ammi.
nistrazione comunale di Minucciano.

Voglio soltanto sottolineare che questo pro.
cedimento penale avrebbe forse potuto es.
sere evitato se un altro Dicastero, quello
dell'interno, nel 1965 avesse voluto porgere
orecchio alle denunzie che, in sede parla.
mentare, alla Camera dei deputati, erano
state formulate da un rappresentante della
circoscrizione, l'onorevole Malfatti, con la
elencazione di ben dieci capi di accusa spe.
cifici e documentati. Ma il Ministro compe.
tente preferì non muoversi, mentre interve.
nendo avrebbe almeno alleggerito in suc~
cessione di tempo il gravoso compito della
autorità giudiziario. nella lunga ricerca del
fondamento delle imputazioni mosse e di
quelle che successivamente vi si aggiunsero.

Comunque siamo giunti al quia; ed io
ringrazio l'onorevole Sottosegretario di aver~
mi dato notizie precise che tranquillizzano
con me anche i cittadini di Minucciano. Vo~
glio ora augurare che nuovi e imprevedibili
eventi non facciano prorogare la decisione
di questo caso penale, se non gravissimo, cer-
tamente sintomatico. Sarebbe d'altronde in-
teresse della Repubblica che la giustizia im.
parasse a intervenire rapidamente, specie
quando è l'interesse pubblico ad essere sta.
to leso, il quale deve valere in Repubblica
assai più che non un interesse privato.

Attendiamo ora il responso dei giudici.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga.
zione dei senatori Anderlini e Rossi. Se ne
dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

ANDERLINI, ROSSI. ~ Al Ministro delle
partecipazioni statali. ~ Per sapere se è a co~
noscenza del fatto che l'autorità giudiziario.
ha messo recentemente in condizioni la so~
cietà « Terni» di poter avere dall'Enel una
cospicua quota aggiuntiva degli indennizzi,
e se non intenda intervenire affinchè la fi~
nanziaria di settore rinunci ad ulteriori pre.
lievi su dette spettanze onde mettere la
« Terni », nella pienezza della sua autono-
mia, nelle condizioni di assolvere all'impe.
gno che ripetuti voti solenni del Parlamen.
to le hanno assegnato, quello cioè di essere
l'elemento pilota dello sviluppo economico
della regione umbra e dell'area depressa
dell'Italia centrale. (int. or. ~ 382)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

S C A R L A T O, Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. La sen.
tenza della Corte di cassazione, alla quale
si riferisce l'interrogazione, si limita ad in.
dicare il criterio in base al quale dovrà es-
sere determinato l'indennizzo che l'Enel è
tenuto a corrispondere alla Terni a se-
guito della nazionalizzazione degli impianti
elettrici di quest'ultima società.

Come è noto, secondo l'articolo 5 della
legge 6 dicembre 1962, n. 643, la determina-
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zione dell'ammO'ntare degli indennizzi può
essere effettuata in base al capitale netto,
risultante dai bilanci delle sacietà espro~
priate, avvero in base a stima.

La tesi della {( Tenni », che riteneva appli~
cabile nel caso di specie quest'ultimo cri-
terio, e cioè la stima, è stata a suo tempo
accalta dalla speciale Commissione per gli
indennizzi prevista dalla legge n. 643 ed è
stata successivamente 'riconosciuta valida
sia dalla Corte d'appello di Roma, sia dalla
Corte di cassazione, magistrature che hanno
entrambe rigettato i ricorsi interposti dal-
l'Enel.

Sarà ora compito dell'Ufficio tecnico era~
riale provvedere aUe operaziani di stima
dirette alla determinazione dell'importo de~
finitivo degli indennizzi ohe dovranno es-
sere oorrisposti dall'Enel.

Occorre peraltrO' pmcisare che detto ente
ha già provveduto a corrispondere degli ac~
conti alla {(Temi» per 78 miliardi di lire,
sulla base dell'iJndennizzo che inizialmente
fu liquidato nella misura di 125 miliardi dal
Consiglio di amministrazione dell'Enel, se-
guendo il criterio della valutazione in base
al capitale netto della società espropriata.

Evidentemente il piano di utilizzaziane de-
gli indennizzi aggiuntivi, che, al momento
opportuno, sarà predisposta, non potrà non
cansiderare oO'n particolare attenzione la re-
gione umbra, secondo quanto auspicato dal-
!'interrO'gazione., Potranno esseJ:ìe cO'sì adot-
tate quelle misure che appaiono necessarie
per rendere più incisiva ,la presenza nella
zona delle aziende ,pubbliche, ,che peraltro
è già divenuta dlevante nei settori siderur~
gico, chimico e cementie:t1O, a seguito dei pia-
ni di sviluppo attuati dopo la nazÌ';malizza~
zione dell'industria elettrica.

Giova precisare al riguardo che in at-
tuaziane di tali programmi sono stati effet-
tuati fino a tutta il 1968, nella provincia di
Temi, investimenti per 128 miliardi di lire,
mentre altre 40 miliardi saranno 1nvestiti
nei prossimi quattro anni in base a deter-
minaziO'ni già approvate. Si raggiunge in talI
mado un totale di quasi 170 miliardi.

Per quanto riguarda, in particolare, i pro-
blemi del settore siderurgico, la saluzione
degli stessi è stata rioercata in un indirizzo

di alta specializzazione nel campo dei pro-
dotti di qualità, come i lamierini magnetici,
gli acciai inossidabili e altre lavoraziani spe-
ciali, cui sano particolarmente destinati gli
investimenti pragrammati per i prossimi
anni.

P RES I D E N T E. Il senatore Anderli-
ni ha facoltà di dichiarare se sia sO'ddisfatto.

A N D E R L I N I. Vorrei preliminarmen-
te osservare, signor Presidente e onorevoli
colleghi, che la risposta ampia e dettagliata
datami oggi arriva purtroppo, come al so-
lito, con molta ritardo. L'interragazione che
ho avuto l'onore di firmare insieme al
collega Rossi è stata presentata oltre sei
mesi fa ~ come si evince facilmente anche

dal suo numero: 382 ~ quando per la pri-

ma volta si ebbe la notizia che finalmente
anche la Cassazione aveva dato ragione alla
tesi sostenuta dalla Terni, che cioè la
legge sulla nazionalizzaione dell'energia elet~
triea dovesse, nel caso specifico, essere ap-
plicata secondo il criterio della stima de-
gli impianti trasferiti e non secondo il cri-
terio di riferimento al capitale netto. Ora
le stesse cifre che lei, onorevole Scarlata,
ci ha dato stanno a dimostrare per lo meno
una disfunziane. La Temi ha avuto finora
78 miliardi e sulla base del capitale netto
degli ultimi bilanci ne avrebbe dovuti avere
125. Non si capisce perchè l'Enel non abbia
pagato per lo meno i 125 miliardi o non si
sia impegnato a pagarli secondo le modalità
stabilite dalla legge che, come è noto, pre-
vede 20 rate semestrali da pagare nel decen-
nio. Ma è noto anche che le società che di-
ventano titolari di questi crediti da parte
dell'Enel possono scontare in anticipo i cre-
diti stessi, se 10 credono opportuno, e quindi
far luogo ai loro investimenti.

La domanda che rivolgevo nella mia inter-
rogazione, però, stava al di là di questa stes-
sa differenza tra i 78 e i 125 miliardi. Infatti
avendo la Cassazione deciso che per quanto
riguarda la Terni si va a stima (e sarem-
mo certamente al di là dei 125 miliardi di
indennizzo previsti sulla base della prima
formula, quella relativa al capitale netto),
dal momento che la sentenza della Corte di
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cassazione non è nemmeno recentissima e
siccome non ci vuole la fine del mondo per
arrivare ad una stima degli impianti elettrici
trasferiti all'Enel, il mio avviso era che lei
potesse venire oggi a dirci qualcosa di più
e cioè che eravamo vicini alla definizione
della cifra che, sulla base di una stima,
l'Enel deve alla Temi.

Il secondo problema sollevato con la mia
interrogazione ~ forse più importante del

primo ~ riguarda il rapporto che intercorre
tra la Finsider e la Temi. Infatti, ono~
revole Scarlata, all'interno dell'IRI, della
Finsider e quindi della Temi le cose si
sono messe in maniera tale che il vero tito~
lare dell'indennizzo è, a questo punto, la fi~
nanziaria del settore da cui dipende la Ter~
ni, e la Terni, cioè la società realmen~
te espropriata, quella che ha effettivamente
ceduto una parte cospicua dei suoi impianti

~ gli impianti elettrici erano la parte più
sostanziosa della società Terni ~ è stata

praticamente esclusa dagli indennizzi nel
senso che riceve solo quella parte che la
Finsider ritiene opportuno che arrivi fino
alla Temi. E l'orientamento della Finsider
non è certamente tra i più favorevoli a che
la Terni assuma nell'Umbria quel ruolo
che ripetuti e solenni voti del Parlamento
le hanno assegnato: il ruolo cioè di essere
l'elemento pilota dello sviluppo economico
dell'intera regione e delle aree depresse del~
l'Italia centrale.

Io non contesterò certamente le cifre, che
lei qui ci ha fornito, relative al fatto che
128 miliardi erano stati investiti fino al 1968
e che 40 miliardi sono in corso di investi~
mento e non considero nemmeno sbagliate
le decisioni che sono state prese per alcune
lavorazioni speciali come i laminati magne~
tici e gli acciai speciali tenendo conta, nel
quadro siderurgico nazionale, del piano Fin~
sider o, se vogliamo, del piano che prende
il nome da Sinigallia: mi rendo ben conto
che in una situazione come quella di Terni
accorrevano alcune determinate specializza~
zioni. Ma non si assolve al ruolo di elemento
di propulsione dello sviluppo economico di
un'intera regione, anzi di un'area interregio~
naIe, come è appunto l'area depressa del~

1'I talia centrale, limitandosi a questo. Quel~

lo che noi abbiamo sempre chiesto, quello
che insistentemente si chiede a Terni e in
Umbria è che proprio sulla base di alcuni
indirizzi produttivi che sono stati assunti
negli ultimi anni si vada oltre, cioè si vada
a quelle che noi chiamiamo le seconde la~
vorazioni meccaniche, senza le quali la Ter~
ni è una specie di astronave nel deserto
e senza le quali il livello occupazionale ri-
stagna o rischia addirittura di regredire nel
complesso della Terni, considerato che ci
sono alcuni settori, come quello chimico, che
si trovano in notevoli difficoltà.

Il problema delle seconde lavorazioni mec~
caniche, cioè il prablema di creare attorno
a questo complesso industriale ad alto livel~
lo di qualificazione una serie di attività mi~
nori, dipendenti direttamente dalla Temi,
messe su in collaborazione con piccoli im~
prenditori privati e comunque aiutate dalla
Terni, è fondamentale e centrale per lo
sviluppo dell'economia di questa regione,
perchè, finchè la Temi resterà una grande
astronave posta in un deserto, non si sarà
creato il tessuto connettivo che solo può
dare forza e sostanza all'economia di una
regione. Ecco perchè ritenevo che bisognasse
sia accelerare i tempi del pagamento del~
l'indennizza Enel alla Temi sia 'liberare
la Temi dalla tutela e dalla vigilanza
troppo stretta della Finsider, che pratica~
mente succhia una parte dei capitali che do~
vrebbero andare alla Temi e quindi im~
pedisce alla Terni stessa di assolvere pie~
namente alle sue funzioni nella regione um~
bra e neUe aree depresse dell'Italia centrale.

P RES I D E N T E. Seguono tre int('r~
rogazioni, la prima del senatore Murmura,
la seconda del senatore Cifarelli e la terza
del senatore Germanò. Paichè si riferiscono
allo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendavi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle tre interrogazioni.

M A S C I A L E, Segretario:

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Le recenti dichiarazioni go~
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vernative circa 1'esigenza di localizzare un
nuavo centro siderurgica nel Mezzagiarna
ad apera dell'IRI nan possono non trovare
il consenso più campleto ed incondizionata
non solo dei meridionalisti, ma anche di
quanti consideranO' la programmazione co-
me il fatto più qualificante al fine di realiz-
zare l'armO'nico sviluppo della comunità na-
ziO'nale.

In tale quadro l'interrogante, nel prospet-
tare l'O'ppartunità che la stabilimentO' sia
localizzato nell'area del nucleo industriale
di Vibo Valentia che, per gli insediamenti
industriali in questi ultimi anni realizzati,
per le attrezzature (porto, aeroporto, auto-
strada, acqua) esistenti e per il terreno di-
sponibile, appare la più idonea nella re-
giane calabrese, chiede di canoscere il com-
portamento ed i criteri cui il Governa inten-
de uniformarsi per stabilire e determinare
l'ubicazione del notevole camplesso. (int.
or. - 963)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle parte-

cipazioni statali ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se abbiano conoscenza delle voci e del-
le polemiche connesse a:lla realizzazione del
quinto centra siderurgico italiana, che do-
vrebbe sorgere in una delle regioni del Mez-
zogiorno.

Mentre rileva l'importanza di una realiz-
zazione siffatta nel quadro della program-
mazione nazionale per gli anni '70, !'inter-
rogante sottalinea le ragioni ubicazionali,
urbanistiche, ecanomiche e sociali, in fun-
zione dell'equilibrato sviluppo di tutte le
regiani del Mezzogiorno, che consiglianO' di
installare in Sicilia detta centro siderurgico.
(int. or. - 1044)

GERMANO'. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Premesso che la Camera
dei deputati, in data 25 luglio 1968, ha
espresso un voto in favore della costruzio-
ne del 5° centro siderurgico in Sicilia;

considerata che le condizioni di arretra-
mento economico e sociale del'l'Isola costi-
tuiscano un peso negativo per tutta l'eco-
nomia nazionale;

considerato che !'imperante disoccupa-
zione giovanile richiede provvedimenti ur-
genti ed indilazionabili;

ritenuta che nel territoriO' compreso tra
Messina e Patti esistono le condizioni sufli
cienti per !'insediamento del nuava centro
siderurgico, quali le attrezzature portuali di
Messina e Milazzo, le aree necessarie, la
« Raffineria Petroli» e la « Centrale Termo-
elettrica » di Milazzo,

si chiede di canoscere:

a) se il 5° centro siderurgico saià
costruito in Sicilia;

b) se si intendono adattare i provvedi-
menti relativi all'ubicazione del nuova com-
plesso industriale nel territorio campreso tra
Messina e Patti. (int. or. - 1242)

P RES I D E N T E. Il Governa ha facol-
tà di rispondere a queste interrogazioni.

S C A R L A T O, Sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Il com-
pito di esaminare gli ulteriori sviluppi che
si prospettanO' per la siderurgia del Gruppo
IRI, nel quadro degli obiettivi della pro-
grammazione economica nazionale, è stato
affidato ad un Comitato tecnico consultivo
appositamente costituito dall'IRI.

Detto Comitato dovrà effettuare la più
rigorosa analisi dei prevedibili sviluppi del
consumo (stimato per l'Italia nell'ol1dine di
25 milioni di tonnellate nel 1975 ,e di 30 mi-
lioni nel 1980) e dell'offerta interna ed este-
ra. Esso dovrà inoltre considerare le possi-
bili alternative in oI'dine alla dimensione,
alla ubicazione ed ai tempi di realizzaziane
dei nuovi impianti, indkando le soluzioni
più convenienti per adeguare la capacità
produttiva alla domanda.

È da ritenere che il Comitato potrà pre-
sentare le sue conclusioni quanto prima.
Si può tuttavia anticipare fin d'ora che uno
dei punti più importanti del pragramma in
via di elaborazione riguarderà l'ampliamento
degli impianti di Taranto e la probabile
creazione di un quinto centro siderurgico
nel Mezzogiorno. Solo dopo il compimento
dell'iter che ho testè delineato potranno es-
sere affrontati i problemi ubicazionali.



Senato della Repubbln ~ 11589 ~

28 NOVEMBRE 1969

V Legislatura

214a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Riceverà in tal modo nuovo impulso 10
sviluppo economico delle regioni meridiona~
li nelle quali ~ giova ricordarlo ~ è ormai
ubicato ciuca il 50 per cento della produ~
zione siderurgica dell'impresa pubblka, cioè
un terzo della produzione nazionale.

P RES I D E N T E. Il senatore Murmu~
l'a ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M U R M U R A. Onorevole Presidente, la
ridda di miliardi, dalJa quale il nostro Pae~
se, soprattutto il Mezzogiorno, è verbalmen~
te invaso, potrebbe farci dichiarare imme-
diatamente soddisfatti dell'iniziativa di un
ampliamento degli investimenti pubblici nel
settore della siderurgia se noi considerassi-
mo globalmente il Mezzogiorno d'Italia. Ma
la mia interrogazione nasce da una visione
diversa: cioè, dall'esigenza di non creare un
Sud nel Sud che in effetti si sta localizzando
nella regione calabrese, là dove i pur note-
voli passi compiuti nel settore delle infra~
strutture e in quello di alcuni investimenti
per servizi non hanno colmato ma an zi, , ,
aggravato la famosa forbice e il noto diva~

l'io tra questa regione e le consorelle del
Mezzogiorno. Le aziende a partecipazione
statale non possono non farsi carico di que-
sta situazione e dei sistemi degli investimenti
e delle localizzazioni degli impianti per ri~
solvere questo assai grave e delicato pro~
blema!

Noi abbiamo una sola speranza, riposta
nella precisa volontà politica di un certo
schieramento nel quale crediamo ed al quale
chiediamo di porsi questo obiettivo come
primario ed essenziale, perchè, al limite, non
serve creare altre infrastrutture, realizzare
altre fognature, acquedotti, case, bonifiche,
se non si creano impianti produtlivi che
possano servire a trattenere nella regione
calabrese quei giovani, quelle categorie ]a~
voratrici, quelle schiere di nuovi diplomati
che vogliono vivere nella propria terra e
non semplicemente esistere nel ricordo di
alcune glorie passate. È per questo che noi
cogliamo 1'occasione per insistere perchè il
quinto centro siderurgico non solo sia cosa
diversa dal raddoppio dell'impianto di Ta-
ranto, correggendo eventuali errori operati in

quella sede, ma anche perchè il quinto centro
siderurgico IRI sorga in Calabria in una zo-
na che sia più vicina al Tirreno ~ che, per la
chiusura perpetua del Canale di Suez e per
la difficoltà del passaggio attraverso questo
canale, è la zona più idonea a recepire e rac-
cogliere la localizzazione di questo impbn~

tO'~ ed in maniera precisa nel comprensorio

del nucleo di Vibo Valentia, che, per i ser~
vizi esistenti, per le possibilità idriche ed
elettriche e per la rete di metanodotti, è il
più pronto ed idoneo. Se vogliamo effetti-
vamente contribuire ad attuare una politica
di programmazione non possiamo disatten~
dere la voce, le esigenze della regione cala-
brese e delle sue più qualificate rappresen~
tanze.

Cogliamo questa occasione per ricordare
al Ministro delle partecipazioni statali e
quindi, attraverso esso, al CIPE ~ che do-
vrebbe coordinare la politica economica del
Paese ~ che altre iniziative e altri pacchetti
di investimenti sono stati promessi e pro~
mossi da aziende pubbliche e dall'imprendi-
toria privata e che relativamente ad eute'8m-
bi occorre interessarsi deHa regione calabre~
se. Non vorrei ~ e da democratico non pos-
so non respingere una siffatta ipotesi ~~ che

della Calabria ci si ricordi quando nuove
Battipaglia o nuove Avola o nuovi sommo-
vimenti popolari venissero a manifestarsi, in
quanto questo veramente farebbe scadere in
noi stessi il senso dello Stato, che nei vo-
gliamo sempre più valido, sempre più au~
torevole, in modo che esso sappia rerepire
e risolvere anticipandoli i problemi e le esi~
genze della società civile.

In questo quadro, con questa prospettiva,
con questa fiducia sa speranza mi dichiaro
soddisfatto della linea indicata dall'onorevo-
le Scarlata, come binario dell'azione delle
partecipazioni statali e quindi anche del~

l'IRI in questo specifico campo.

P RES I D E N T E. Il senatore Germa~
nò ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

G E R M A N O'. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, !'interrogazione da
me presentata per il quinto centro siderur~
gico nazionale muoveva dal presupposto che
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il Gaverna nel lugliO' 1968 aveva accettata
un ardine del giarno, votato dalla Camera
dei deputati. Secondo quel dacumento il
Governo veniva impegnato perchè il quinto
centro siderurgico nazionale travasse ubica~
zione nella regiane siciliana. Da allora, da
parte degli organi competenti della regione
e da parte di tutti i Gruppi politici rappre~
sentati nella assemblea regianale siciliana, si
è lavorato in questo senso: seconda una no~
tizia recente, l'assemblea regionale siciliana
ha appravato una mozione che impegna il
Governo ad uno stanziamento di circa 80
miliardi per favorire il sorgere di questo
centro siderurgico nella terra di Sicilia.

La richiesta della mia regiane perchè tale
centro sia costruita prapria nell'IsaIa è do~
vuta principalmente al citato impegno e alle
candizioni in cui la Sicilia si trova: questa
è posta al centro del Mediterraneo, protesa
versa l'Africa, che è un immenso campo ver~
sa cui dovrà esportarsi la praduziane side~
rurgica dell'IsaIa. Vi sona poi delle possibi~
lità obiettive neJla nostra terra per l'insedia~
mento del centro siderurgico, quali: la pre~
senza di importanti giacimenti di idrocar~
buri; la presenza di numerosa mano d'opera
che può essere utilizzata nel campa della
siderurgia; l'esistenza di importanti porti
naturali, quali, tra gli altri, quelli di Mes~
sina e di Milazzo; la centrale termonucleare,
la più impartante d'Europa, che sta per es~
sere completata nel comprensoria di Milazzo.

Inoltre questa sarebbe la prima accasione,
e la più importante, con cui permettere ai
siciliani di rompere con un passato di de~
cadenza nel campo dell'economia e della so~
cialità. Il Governo regionale siciliano final~
mente, dopo circa vent'anni, si è decise ad
incidere profandamente in questo camp\J,
ha voluto affrontare il problema e ha adot~
tata provvedimenti che dovrebbero faciUtare
!'insediamento di questa centro industriale.

Nel territorio del consorzio di indllstria~
lizzazione per la provincia di Messin:l, can~
sorzio che già lavora in mO'da proficua, ira
la zona di Messina e Patti, si stanno co~
struendo le infrastrutture necessarie non so~
lo all'insediamento delle piccole e medie
industrie che sono sorte (come la Pireni, la
Mediterranea petrali e tante altre), ma an~

che per favorire !'insediamento in quelb zc~
na del centro siderurgico. Nella zona trh
Milazzo e Barcellona abbiamO' la Raffineria
mediterranea che è una delle più importanti
e produttive dell'Europa, la centrale terma.
elettrica, le attrezzature portuali di Milazzo
e di Messina (che sono porti agibili per i
natanti di qualsiasi stazza) ed inoltre le aree
che sono sufficientemente caHegate con la
ferrovia, can l'autostrada, che sta per essere
completata, e can i porti.

Infine, la collocazione baricentrica del nuo~
va centro in questa zona permetterebbe al
complesso siderurgica di esercitare la sua
funzione benefica anche sullo sviluppo eco~
nomico di gran parte dell'Italia meridionale,
specialmente della Calabria. Oltre tutto, Mes~
sina è l'unica tra le grandi provincie della
Sicilia che non è ancara industrializzata.
Quindi è necessario fare tutto ciò per evi~
tare il deterioramento delle attività economi~
che e sociali: nell'Isola vi è la crisi dell'agri~
coltura, la crisi agrumaria di cui si è interes~
sata recentemente la Commissione della CEE
e di cui si sta occupando il MinistrO' della
agricoltura, la crisi ortofrutticola, la crisi
vinico'la, la grande crisi nella massa dei lava~
ratori e dei diplomati (circa 500 mila lava~
ratori sono stati costretti in questi ultimi
venti anni ad emigrare nell'Eurapa del nord
ed anche oltre Oceano per trovare un lavoro;
migliaia di diplamati sano in attesa della
prima accupazione in Sicilia); e se nai non
riusciamo ad ottenere la costruziane di que~
sto centro siderurgico avremo ancaril un
ulteriore rallentamento della eoonomia del~
1'Isola il cui reddito nel 1968 nan ha raggil.lJ1~
to le quote della media nazianale. Quindi
noi auspichiamo che il Governo voglia man-
tenere !'impegno assunto pubblicamente con
l'ordine del giorno approvato aHa Camera
dei deputati nel luglio 1968 ed auspichiamo
altresì che, mantenendo fede ai suoi impegni,
dia mano a questa iniziativa il più presto pos~
sibile.

P RES I D E N T E. Segue un'Il1terro~
gazione della senatrice Tullia Romagnoli
Carettoni e di altri senatori. Poichè sullo
stesso argomento vertono le due interpellan~
ze, la prima presentata dal senatore Mammu~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~~ 11591 ~

28 NOVEMBRE 1969214a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cari e da altri senatori e la seconda presen~
tata dal senatore Cifarelli, procederemo ora,
come stabilito in precedenza, allo svolgimen~
to congiunto dell'interrogazione e delle inter~
pellanze. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone, ANTONICELLI, OSSICINI. ~ Al

Ministrz della pubblica istruzione e del tu~
risma e dello spettacolo. ~ Per conoscere:

l'opinione dei responsabili dei Dicaste~
ri preposti alla tutela dei beni culturali ed
ambientali in ordine alla deliberazione del~
l'Enel di costruire una centrale termoelet~
tnca nel territorio del comune di Fondi (La~
tma), cui seguirebbe l'autorizzazione alla
«Getty Oil » e ad altre società petrolifere
a costruire depositi e raffinerie nei comuni
di Gaeta e Fondi, nonchè ad attrezzare un
campo boe nel Golfo di Gaeta;

quali provvedimenti intendano i Mini~
stri in causa assumere per evitare un inter~
vento che è destinato a compromettere ir~
rimediabilmente il paesaggio e qualsiasi svi~
luppo turistico della zona e che è in netto
contrasto con le indicazioni del program~
ma nazionale, del piano di assetto territo~
riale del Lazio, del comprensorio di svilup~
po turistico di Latina, del piano paesistico
della fascia costiera di Fondi e del piano
regolatore del comune di Fondi. (int. or. ~
1128)

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER~
CHI. ~ Ai Ministri dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, del turismo e del~
lo spettacolo e deUa sanità. ~ Per cono~
scere:

in rbase a quali criteri di scelte territo~
riali e programmatiche, nel quadro del1'ar~
manico sviluppo economico della regione
laziale, l'Enel avrebbe deliberato di costrui~
re un complesso di centrali tcrmoelettriche
della potenzialità di almeno un milione di
chilowattore nel territorio del comune di
Fondi (Latina);

con quale visione della complessità dei
problemi economici, turistici e paesaggisti~

Cl si mtenderebbero autorizzare la «Getty
011 » ed altre società petrolifere a costruire
depositi e raffinerie, in collegamento con la
deliberazione dell'Enel, nei territori dei co~
muni di Gaeta e di Fondi, e ad attrezzare un
campo boe nel golfo di Gaeta per perime~
trare l'attracco alle superpetroliere rifor~
mtrici delle centrali termoelettriche;

quali misure, qualora le deliberazioni
di cui sopra dovessero, in contrasto con le
volontà delle popolazioni, essere attuate, si
intenderebbero adottare per salvaguardare
la funzIOne turistica del litorale, che si
estende da Terracina a Formia, e per man~
tenere puliti il mare e gli arenili. (interp. ~
216)

CIFARELLl. ~ Al Presidente del ConSI~
glio de.i ministri, ai Ministri del turismo e
dello spettacolo, della pubblica istruzione,
dell'industria, del commercio e deU'artlgia~
nato ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres~
se del Centro-Nord. ~ Per conoscere se
abbiano notizia delle allarmate reazioni del~
l'opinione pubbhca e delle proteste degli
organismi interessati alla difesa dei beni
culturali, in ordine alla deliberazione, che

l'Enel avrebbe adottato, di costruire una
centrale termoelettrica di grande potenzia~
lità nel territorio del comune di Fondi, in
provincia di Latina.

Tale installazione, che sarebbe connessa
con la raffineria della s.p.a. {{ Industrie Chi~
miche », di proprietà Getty, e con altre in~

stallazioni petrolifere e petrolchimiche, per

le quali verrebbe pure realizzato un « campo
boe » per l'attracco delle petroliere nel Gol~
fa di Gaeta, comprometterebbe in modo ir~
rimediarbile la bellezza naturale, le cospicue
realizzazioni e le grandiose possibilità turi~
stiche del litorale che si estende da Terracina
a Formia; tutto ciò in contrasto ~ si no~

ti ~ con le indicazioni del programma na~
zionale, del piano di coordinamento degli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, del
piano di assetto territoriale del Lazio, del
piano del comprensorio di sviluppo turisti~
co di Latina, del piano paesistico della ,fa~
scia costiera di Fondi e del piano r~golatore
de] comune di Fondi.
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In presenza di un'opera dell'ente pubbli~
.co che sarebbe così distruttiva della disci~
pEna territoriale in atto e duramente meno~
matrice dei beni naturali ed ambientali e
delle conseguenti possibilità di sviluppo,
l'interpellante chiede quali provvedimenti
intenda adottare il Governo, nella sua su-
periore ed unitaria responsabilità. (interp. ~
224)

P RES I D E N T E. Il senatore Mam~
mucari ha facoltà di svolgere la sua interpel~
lanza.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
pnma di iniziare lo svolgimento dell'inter-
pellanza, mi permetta di rivolgere, almeno
a nome del mio Gruppo, il saluto ai metal~
meccanici intervenuti a Roma e di espri-
mere l'augurio che questa manifestazione pa-
dfìca possa portare alla conclusione positi~
va di una lunga 'vertenza interessante il
campo sindacale, ma avente implicazioni
anche di natura politica per la situazione
jtaliana.

E passo all'illustrazione dell'interpellan~
za. Io non voglio entrare nel merito della
deliberazione, se questa è già III atto, che
l'Enel avrebbe adottato relativamente all'in-
stallazione di un impianto, anzi di un grup-
po di centrali termoelettriche a Fondi. Vo-
glio soltanto far presente alcune questioni,
che ci hanno spinto a presentare l'interpel~
lanza. La prima questione riguarda 'il pro-
blema di fondo che abbiamo nella regione
laziale, problema che è stato tema di lun-
ghissime discussioni nel' quadro stesso del
dibattito per la formulazione del piano re~
glOnale di programmazione economica; di~
battito che ha dato luogo ad intensissimi
contrasti all'interno delle varie formazioni
politiche; contrasti che hanno avuto come
tema fondamentale quello relativo all'as~
setto territoriale della regione. Vorrei far
presente che questa vivacità del dibattito
è stata determinata sostanzialmente da una
situazione, che credo sia unica per tutte le
regioni italiane, propria del Lazio. La nostra
regione si trova in una situazione del tutto
particolare e direi anche drammatica, per-
chè non ha una sua unità; e non l'ha pro~

prio nel quadro deHe provvidenze che ca-
ratterizzano la politica di investimenti nel~
le altre regioni e nella nostra. Innanzitutto
la nostra regione è divisa in due parti nette
a causa dell'estensione della Cassa per il
Mezzogiorno alle provincie di Latina e di
Frosinone con alcuni addentellati per la
parte meridionale della provincia di Ro~
ma e per un centro della provincia di Rieti.
E divisa per le stesse provvidenze di cui
alla Cassa del Centro~Nord, che non si ap~
plicano per tutta la parte della regione la~
ziale che non è interessata alla Cassa per
il Mezzogiorno; è divisa per la (politica de~
gli enti di sviluppo perchè, mentre per le
altre regioni vi è un unico ente di sviluppo,
per il Lazio vi sono due enti di sviluppo.
Inoltre è divisa perchè noi abbiamo l'onore
e l'onere di ospitare la ca[Jitale della Re~
pubblica la quale è di per sè stessa un gros-
so centro, che determina, in senso accen~
tratore, la politica degli investimenti. Que-
sta situazione ha creato problemi di natu-
ra diversa e ha creato una divisione, direi, di
natura politica all'interno dei vari schiera~
menti politici. Constatiamo che si sta realiz~
zando una concentrazione di investimenti
pubblici e privati nella parte meridionale del
Lazio, determinando, accanto alla massic-
cia politica di investimenti pubblici e pri-
vati della più diversa natura nella capitale,
uno svuotamento nella parte settentrionale
della regione, ivi compresa la parte setten~
trionale della provincia di Roma.

È in questo quadro che noi dobbiamo
considerare il motivo e il significato della
interpellanza. L'interpellanza è stata detta~
ta dalla preoccupazione che vi sia una spe-
cifica volontà politica tesa a realizzare una
politica degli investimenti, che nella sostan~
za, mentre maggiora la potenzialità econo-
mica di Roma capitale e della parte meri-
dionale della regione, ivi compresa una par~
te della provincia di Roma, determini un ulte-
riore processo di svuotamento economico, di
impoverimento sociale della parte setten~
trionale della regione laziale.

Questo è il motivo di fondo che ci ha in~
dotti a presentare questa interpellanz~. Vi
è un problema dibattuto a lungo nel corso
dell' elaborazione del piano regionale di pro-
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grammaziane ecanamica, ed è quella rela~
tIVa all'assettO' territariale, ciQè alla neces~
sltà di realizzare per la regiane laziale ~

nQn patendasi O'vviamente carreggere nè la
funziane, nè il peso ecanamico che ha la
capitale ~ un equilibrata assettO' territa~
naIe, che è, d'altronde, l'Qbiettiva di fando
della programmaziane ecO'nomica: realizza~
re ciaè un'unifQrmità di investimenti che
non peggiari a non maggiari gli squilibri
ecanomici e sociali (quindi anche squilibri
nel senso della distribuziane della papala~
zione; e sappiamO' quanta Roma paghi e
quanta paghinO' i centri nuavi di natura in~
dustriale che sargona in parte nella zona
meridianale della pravincia di Roma e in
parte nelle zane dave opera la Cassa per il
Mezzogiorno), ma determini invece un equili~
brio di investimenti in modo da dare una
uniformità di carattere ecanamica e sacia~
le a tutta la regiane.

Io insisto su questa tema di fQndo della
pragrammazione perchè già O'ggi a Rama
stiamo pagando un prezzO' amarissimo per
questo svuotamento deUa parte settentrio~
naIe della regiane. A Roma abbiamo un in~
cremento di 'papolazione non naturale, ma
dovuto a fenomeni immigra tori, di circa 100
mila umtà all'anno, la cui sistemaziane (è
questo un problema non solo romano, ma
che sta diventando nazionale) deve essere
realizzata a Rama. Questo problema però si
pone anche per Aprilia, per Pamezia, per
Cisterna, cioè per ,gli altri centri in cui si
ha una cancentraziane di investimenti; vi
è un aumento malto forte di papalazione,
senza che si intervenga per poter soddisfa~
re le esigenze che sorgonO' a causa dei nuo~
VI msediamenti. Abbiamo invece un pro~
cessa di spopolamento nelle provincie di
Vìterbo e di Rieti e nella parte settentriona-
le della provincia di Roma. Esiste una squi~
librio gravissimo, che non credo abbia can~
fronti in altre regioni.

Questo è stato il primo gruppo di proble~
mi che ci siamO' posti quandO' abbiamo
avuto la notizia relativa aHa deliberazione
dell'Enel. Il secondo gruppo di problemi
riguarda -~ diciamo ~ la strategia degli in~

vestimenti dell'Enel. Perchè infatti noi sia~
ma preaccupati, pur nan intervenendO' nel

mento, pur non volendO' imporre una scel~
ta all'Enel? Nai ci siamo posti delle daman~
de che ci riguardano, come farza politica,
per le conseguenze che una modificazione
della strategia degli investimenti dell'Enel,
non tanto su scala nazionale quanto su sca~
la regionale, può comportare per le que~
stioni che ho già citata. AvevamO' fino ad
ora un quadro abbastanza chiara della stra~
tegia degli investimenti dell'Enel, perchè
per la provincia di Latina noi aJbbiamo avu~
to l'installazione delle due centrali elettro-
nucleari, e adesso si sta realizzandO', se non
erro, nella provincia predetta, accanto alla
centrale di Foceverde, la costruzione e messa
in apera della centrale Cirene. Avremo tre
centrali elettro nucleari con un potenziale

~~ se non sbaglio ~ che si aggira sui 600c650

mila chilowatt, can una produzione quindi
di circa 3 miliardi di chilowattO're. Abbia-
mo avuto l'mstallazione di un gruppo di
centralI termO'elettriche a Civitavecch1a, a
prescindere da tutto il processo di trasfor~
mazione di centrali che si è avuto nella cìt~
tà di Roma. Si è trattato dunque di una
s'Celta determinata da una ubicazione di
carattere particolare, proprio perchè Ci-
vitavecchia è 'SUll mare e risulta più ag:ec
vole il rifQrnimentQ deHa nafta e del
carbQne. NO'i avevamo visto i:1 prO'cesso
dI installazione del gruppo di centrali a Ci~
vItavecchia con soddisfazione, perchè rite~
nevamo che quella fosse l'inizio di una mo~
dJficazione della politica degli investimenti,
per il Nord della regione laziale.

Vi è stata la costruzione di centrali a pe~
lo d'acqua sul Tevere per la provincia di Ro~
ma e una parte della provincia di Viterbo.
Sappiamo che vi è il grande pragetto del
lago di BraccianO' e del lago dI Bolsena (il
progetto SIT) che però è ancora in fase,
non dico di ulteriore elaborazlOne, ma di
ulteriore volontà deliberativa. Tutto ciò a
prescindere dall' altra centrale, che si do~
vrebbe costruire lungo il carso dell' Aniene
nella zona di Subiaco.

In sostanza dunque avevamo un quadro
abbastanza chiaro della strategia degli in~
\'estirnenti che l'Enel aveva predisposto per
la regione laziale con, direi, un certo equi-
librio. Si poneva la questione che una parte
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almeno dell' energia elettrica prodotta da
questi gruppi di centrali potesse essere uti~
lizzata in loco per dare vita a delle attività
di carattere industriale, oltre che di carat~
tere agricolo.

Quando abbiamo saputo della delibera~
zione relativa all'installazione della centra~
le termoelettrica a Fondi, pur comprenden~
do alcuni dei motivi che hanno indotto
l'Enel a realizzare, per quanto ha riferi~
mento alle centrali elettriche e non a quel~
le termonucleari, una distribuzione nella
regione in maniera da equilibrare i due pe~
SI elettrici del Nord e del Sud del Lazio,
abbiamo però paventato che con questa
deliberazione si venissero a determinare due
conseguenze. La prima è quella di un ulterio~
re accentramento di investimenti anche della
irn:presa pubblica in zone ove già una poli~
tica di investimenti è realizzata, senza ave~
re prospettive di utilizzazione dell'energia
elettrica in laco, senza avere una program~
mazione, se si vuole, con altre imprese pub~
bliche per trasformare industrialmente una
zona, che indiscutibilmente ha notevoli ca~
ratteristiche di povertà, come la zona me~
ridionale della provincia di Latina. Ognuno
di noi, che ha visitato quella zona, sa che
vi sono grossi problemi di carattere econo~
mica.

La seconda preoccupazione era che nel
quadro del dibattito in corso o anche nel
quadro delle lotte realizzate a Fondi, a For~
mia, a Scauri ci era sembrato che da parte
delle amministrazioni locali ~ dico ci era
sembrato, perchè in alcune di quelle mani~
festazioni, come ad esempio quelle di Gae~
ta e di Formia (e io ero presente) si è evi~
tato che l'esasperazione determinasse il peg~
gio, proprio per la presenza quasi autorita~
ria delle forze politiche ~ vi fosse la volontà
di esaltare quella che viene definita una vo~
cazione naturale di carattere turistico, per
quanto riguarda il litorale, ed una vocazio~
ne di carattere agricolo per quanto ha rife~
rimento alla zona interna E a Fondi vi so~
no state quelle grandi manifestazioni che
giunsero anche all'occupazione della ferro~
via :proprio per la crisi che si era determi~
nata nel settore degli agrumetl. Sappiamo
che a Fondi v'è un forte sviluppo dell'atti~

vità agricola specializzata, attraverso l'in~
stallazione di serre.

Inoltre avevamo appreso che un elemento
che determinava l'orientamento, della po~
polazione di Fondi era quello della va~
ldrizzazione turistica del lago. Sappiamo
che la deliberazione di installare un grup~
po di centrali (perchè non si tratta di
un solo impianto, ma, se non sbaglio, di
quattro centrali per un milione di chilowatt
che dovrebbero essere realizzati a Fondi) ha
creato una diversa situazione, cioè una divi~
sione anche all'interno degli schieramenti po~
litici e all'interno delle popolazlOni di que~
ste zone.

Questa deliberazione ci ha quindi in un
certo senso sorpreso, perchè contrasta con
quelli che ci erano sembrati gli orientamen~
ti di carattere univoco, uniforme, generale
delle popolazioni delle zone interessate.

Quando abbiamo conosciuto l'altra de1i~
berazione, quella cioè relativa all'installa~
zione di una raffineria sempre nella zona di
Fondi, che avrebbe dovuto collegarsi con
l'approvvigionamento di nafta a mare, non~
chè la deliberazione (già presa nello scorso
anno, prima della fine della legislatura) di
autorizzare la costruzione di un campo iboe
nel golfo di Gaeta. ci siamo posti questa do~
manda: ma allora la volontà di esaltare le
vocazioni naturali, così violentemente venu~
ta alla luce attraverso le grandiose manife~
stazioni realizzate si a Formia, Fondi, Scauri
e Gaeta, è stata forse solo un'esplosione mo~
mentanea, alla quale invece ha fatto se~
guito una diversa scelta delle popolazioni?
Quando ci siamo posti questa domanda ab~
biamo voluto trovare una risposta andando
sul luogo. Ebbene, questa risposta non mi
sembra possa essere considerata positiva, ma
quanto meno dubitativa, poichè le popola~
zioni sono divise tra loro. Infatti l'istituzio-
ne del campo boe nel golfo di Gaeta modi-
fica sostanzialmente tutta la prospettiva non
solo per Gaeta, ma anche per la parte me~
ridionale del litorale del Lazio, a comincia-
re da Terracina, e hquida anche quelle pro~
spettive che l'onorevole Andreotti aveva as~
sicurato a Gaeta, concernenti la trasforma~
zione di questa località in un grande porto
turistico.
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Si modificano inoltre le prospettive per
Formia, Scauri e Sperlonga che sono essen~
zialmente centri turistici, perchè l'istituzio~
ne del campo boe con l'attracco di petroliere
di altissimo tonnellaggio, la costruzione di
una raffineria e di una pipe~line che dovrebbe
portare il petrolio dal campo boe fino a Po"
mezia ~ quindi si tratta di collegamento sem~

pre nel quadra dell'esaltazione della politica
degli investimenti nella zona meridionale de]
Lazio; politica collaudata dagli incentivi del~
la Cassa per il MezzogiornO' particolarmente
per la prO'vincia di Rama e per la provincia
di Latina ~ modificano sostanzialmente tutto

il cO'mplesso di iniziative di carattere turisti~

cO' per l'inquinamento fatalissimo che si ver~
rebbe a determinare qualora si dovesse por~
tare a termine questo pragetto.

Vi è, poi, l'altra questione concernente
l'agricoltura. Il rilievo dell'agricoltura in
alcune di queste zone è sostanziale. Nella
piana di Fandi, ad esempio, ci sono grossi
problemi, come quello relativo alle trasfor~
mazioni agricole: la crisi degli agrumeti è
dovuta anche alla non scelta di alcuni tipi
e -alle mancate speci1alizzazioni. La doman~
da che noi ci siamo posti è se il processo di
modificazione della politica degli investi~
menti in settori, che determinano le con~
seguenze citate non voglia anche significare
il sacrificio, oltre che della vocazione di ca-
rattere turistico, anche della vocazione di
carattere agricolo.

Ultima questione è quella che riguarda
il problema occupazionale. Io mi rendo con~
to di come a Fondi la notizia relativa alla
deliberazione concernente l'installazione, se
non mi sbaglio, di quattro centrali termo-
elettriche e di una raffineria abbia fatto
balenare la visione di una grossa possibi~
lità di occupazione a carattere industriale.
Potrebbe darsi che all'atto della costruzio~
ne delle centrali e della raffineria si possa
avere una certa quantità di occupati; l'ab"
biamo visto anche a Civitavecchia perchè
quando si sono costruite le centrali abbia~
ma avuto un certo tasso di occupazione,
S'pecialmen te nel settore dell' edilizia. Cosa
avverrà dopo? Sappiamo infatti che il grup~
po di centraL che verrà ad essere costruito,
proprio per le tecnologie avanzate che si
hanno in questo campa, non potrà oc~

cupare migliaia di persone, ma al massimo
due o trecento persone. La raffineria della
Fina a Ponte Galeria occupa 120~150 perso~
ne. Quindi l'occupazione nel suo complesso
potrà arrivare a 500 unità, il che non può
soddisfare le richieste, che non sono sola~
mente di Fondi paese, ma anche di Gaeta,
di Scauri, di Formia. E sappiamo che a Gae~
ta la raffineria e a Formia la vetreria non
hanno risolto il problema dell'occupazione.
Infatti lì le questioni dell'occupazione sono
di gran lunga 'P'iù complesse e non si posso~
no risolvere con l'installazione di una raffi~
neria o di un gruppo di centrali.

Accanto alla domanda, che ci siamo po~
sti, circa la strategia che l'Enel intendereb~
be seguire nel campa degli investimenti,
ce ne siamo dovuti porre un'altra e cioè se
il prezzo che occorre pagare nel non esalta~
re determinate vocazioni naturali di carat~
tere economico sia un prezzo estremamente
esorbitante, per il fatto che il risultato oc-
cupazionale, che si può conseguire, non po~
trà soddisfare le popolazioni, che sono a sud
di Terracina, data che l'obiettivo occupazio~
naIe da perseguire richiede una politica de-
gli investimenti di gran lunga diversa dal.

l'attuale.
Queste sono le questioni che ci siamo

posti senza, ripeto, intervenire nel merito
della deliberazione dal momento che non
conosciamo i motivi per i quali l'Enel è ar~
rivato a questa decisione, nè i motivi per
i quali si è arrivati alla decisione dell'instal~
lazione di una raffineria nella zona di Fondi
Ci siamo opposti all'installazione del campo
boe, perchè sappiamo quali drammatiche
conseguenze dal punta di vista turistico de~
rivano dall'installazione di tale campo nel
golfo di Gaeta per tutto il litorale. Sappiamo
quali sono le conseguenze, per i litarali di
Ostia e di Maccarese~Fregene, che derivano
dallo scarica sia pure, si dice, in alto mare
della nafta dalle petroliere che arrivano a
Fiumicino. Chi va a Ostia conosce bene il
grado dell'inquinamentO' del mare e della
sporcizia degli arenili.

L'ultimo problema, se queste deliberazio~
ni dovessero essere realizzate, concerne i
provvedimenti collaterali che si intendereb~
bero adottare: 1) per la difesa paesaggisti~
ca e per l'esaltaziane della vocazione turisti~
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ca, che è sempre fondamentale, del litorale
meridionale della regione laziale; 2) quali
provedimenti reali si intenderebbero pren~
dere per avere il mare pulito e per non in~
quinare il lago di Fondi. Sono problemi gros~
sissimi. Per quanto riguarda il litorale della
parte meridionale e settentrionale di Roma,
noi soffriamo già intensamente a causa del
lavaggio dei bunkers, che si dice avvenga in
alto mare (cosa abbastanza incerta). In so~
stanza, quali provvedimenti reali si intende.
l'ebbero adottare, se la deliberazione del~
l'Enel e la deliberazione della Getty Oil o del-
la Monti dovessero prendere corpo, per tute-
lare la pulizia del mare e delle spiagge, cioè
per rassicurare le popolazioni di queste loca~
lità, che ancora oggi, da Gaeta a Scauri, sono
convinte che la via fondamentale del loro
sviluppo è di carattere turistico se non c'è
un'altra possibilità di carattere industriale?
Ora, in che modo gli interessi di queste
popolazioni ,possono essere tutelati e cau-
te1ati attraverso interventi del potere pub-
blIco per impedire che quel mare si spor-
chi nella stessa maniera in cui ~urtroppo si
è sporcato il mare di Roma?

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interrogazione ed alle
interpellanze.

B I A G ION I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
In merito alla installazione di una ,centrale
termoelettrica nel territorio di Fondi, si fa
presente che per la copertura dei fabbiso-
gni di energia elettrica l'Enel ha ravvisato
l'opportunità di ubicare un impianto termo-
elettrico nell'Italia centro~meridionale lun-
go il litorale tirrenico.

Al riguardo l'Enel ha individuato un sito
da tale ente ritenuto particolarmente idoneo,
sotto il profilo della convergenza dei vari
requisiti necessari, nel territorio del Comune
di Fondi in provincia di Latina. L'impianto
relativo, secondo i programmi approvati dal
CIPE, sarà inizialmente costituito da due se-
zioni da 300.000 Kw ciascuna, cui seguiranno
altre due sezioni di uguale potenza. In fun-
zione del prevedibile aumento del fabbiso-
gno di energia, potranno in prosieguo di tem~

po essere installate ulteriori quattro sezioni
da 640.000 Kw ciascuna.

GlI investimenti preventivati per la prima
sezione ammontano a circa 50 miliardi di
lire, mentre per l'impianto completo potran~
no raggiungere i 300 m~liardi di lire.

Allo scopo di fugare dubbi e perplessità
sui paventati pericoli, sia per le attività agri-
cole sia per quelle del settore turistico, l'Enel
ha invitato una delegazione composta da rap-
presentanti fondani e da tecnici ed esperti
economici locali a visitare il costruendo im-
pianto termoelettrico a Vado Ligure e l'im-
pianto in esercizio a La Spezia.

La delegazione ha potuto così avere una
idea abbastanza circostanziata e tutti i chia-
rimenti possibili.

I problemi connessi con la realizzazione
dell'impianto, tuttora allo stato di progetta-
zione, saranno ulteriormente esaminati e af-
frontati in tutti gli aspetti da parte di una
apposita Commissione di esperti designati
dalle Amministrazioni interessate (Sanità,
Marina mercantile, Pubblica istruzione, Agri-
coltura e foreste, Turismo e spettacolo, La-
vori pubblici, Industria) che sarà chiamata
ad esprimere un qualificato parere sulle even-
tuali conseguenze derivanti dalla installazio-
ne della detta centrale.

Per quanto riguarda la paventata installa-
zione di impianti petroliferi, nessuna doman-
da risulta pervenuta.

Per ciò che concerne le installazioni pe-
trolchimiche nel comune di Gaeta e il
terminale sul campo boe nel Golfo di Gae-
ta, previa parere favorevole dei Ministeri
delle finanze, della marina meJ1cantile, del~
Ja difesa, dell'interno, della sanità, dei
trasporti, dei Comandi dei vigili del fuo-
co di Latina e di Roma, degli Uffici del genio
civile di Latina e di Roma, dell'Azienda au-
tonoma delle strade statali, nonchè dei co-
muni di Latina, di Aprilia, di Fondi, di Gaeta,
di I tri, di Pontinia, di Sabaudia, di Sper-
longa e di Terracina (che hanno provveduto
anche a pubblicare nei rispettivi albi pretori
il tracciato dell'oleodotto senza Iche siano
state presentate opposizioni alla realizzazio-
ne dell'iniziativa), con decreto interministe-
riale n. 9183 del 7 dicembre 1968 (Ministeri
dell'industria, delle finanze, della marina
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mercantile) la S.p.A. « Industrie chimiche di
Gaeta» è stata autorizzata ad installare:

a) nel comune di Gaeta ~ località Casa

larga ~ un deposito costiero di oli minerali,
di mc. 281.120, collegato al mare ed ai ser~
batoi della locale raffineria di petroli della
S.p.A. Getty Oil Italiana mediante un oleo-
dotto;

b) nel comune di Pomezia ~ località

Zalfatara ~ un deposito terminale per oli
minerali di mc. 135.120;

c) un oleodotto di collegamento fra i due
depositi per il trasferimento dei prodotti
petroliferi delle zone marittime e portuali '
di Gaeta a quelle industriali di Pomezia;

d) un terminale marino, su campo boe,
al largo del golfo di Gaeta per l'attracco
delle petroliere fino a 200.000 tonnellate. Il
suddetto campo boe sarà collegato al depo-
sito costiero di Gaeta ed alla raffineria di
petrolio della S.p.A. Getty Oil Italiana.

Peraltro, il Ministero della marina mercan-
tile ha interessato la Capitaneria di Gaeta a
proseguire l'istruttoria ai fini della emana~
zione del decreto di concessione dell'area de~
maniale per !'impianto a mare; detto Mini-
stero non ha ancora riferito i Ichiarimenti
al riguardo, ma consta che !'istruttoria stes-
sa non è ancora ultimata.

Soltanto quando essa sia conclusa senza
che emergano nuovi fondati elementi osta~
tivi, po.trà eventualmente farsi luogo alla
occupazione degli specchi acquei richiesti
per la realizzazione degli impianti a mare di
che trattasi.

Il Ministero della sanità, a sua volta, ha
fatto effettuare accertamenti tecnici da par~
te dell'Istituto superiore di sanità ai fini
degli eV'entuali provvedimenti nel settore
igienico di sua competenza.

Avverso il predetto decreto interministe~
riale del 7 dicembre 1968 sono stati pro-
postI separati ricorsi al Consiglio di Stato
da parte dei comuni di Formia e di Min-
turno, dell'Azienda di saggiamo di Formia
e di altri interessati, ricorsi che sono tut-
tora pendenti.

P RES I D E N T E. La senatrice Tullia
Romagnoli Carettoni ha facoltà di dichiara-
re se sia soddisfatta.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'onorevole Sottosegretario ci ha
dato una serie di notizie che in parte erano
già di mia conoscenza, però non ha detto una
parola nella sua risposta circa un punto rile~
vante della mia interrogazione, che dava ri~
salto ai problemi del paesaggio, come del
resto anche l'interpellanza del senatore Ci-
farelli. Devo constatare che il Ministero della
pubblica istruzione e la Sovrintendenza non
sono stati interpellati, in quanto tra l vari
enti che lei, onorevole Sottosegretario, ha
citato questi organismi non sono stati mai
nominati.

Lei inoltre mi dice che una commissione
ha visitato gli stabilimenti di Vado Ligure e
di La Spezia. Siccome anch'io ho avuto oc~
casione di vedere le zone circonvidne a que-
gli stabilimenti ho ragione di ritenere che
tale commissione ci dirà che a Fondi sarà
meglio non farne nulla se si vuole tutelare
il paesaggio. Signor Presidente, come lei sa,
il collega Cifarelli è assente peDchè impegna-
to in istanze europee e, gual'da caso, quello
che si fa a Fondi è in netto contrasto con
quello che il Consiglio d'Europa e il Parla~
mento europeo hanno più volte deciso.

Ho con me ~ non voglio riprendere gli

argomenti che ha sviluppato il senatore
Mamml1cari ~ il bollettino del Consiglio
d'Europa dedicato al ventennio di detto
Consiglio, che, come tutti sanno, è stato cele-
brato solennemente il maggio srCO>rso.Ho il
piacere perciò di leggere su questo bolletti~
no che il segretario generale Smithers sotto-
linea i problemi del nostro tempo dicendo
che: « Per tutti coloro CUI incombe il com-
pito di fissare il programma di una Ol'ga-
nizzazione internazionale è dolorosamente
evidente che i problemI posti alla società
dalla nuova tecnologia si accumu1ano con
una rapidità maggiore di queHa con la quale
sia possibile risolverli; se questa deplorevo-
le evoluzione continua, dovremo presto af~
frontare una situazione pericolosa e verso
la fine dei prossimi due decenni troveremo
che le nostre acque sono inutilizzabili, la no~
stra aria irrespirabile, i nostri alimenti im-
mangiabili e la nostra società urbana insop-
portabile. Nella mia qualità di segretario
generale del Consiglio d"Europa esprimo
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dunque la speranza, in occasione di questo
ventesimo anniversario, che nei prossimi
anm i nostri Governi possano concentrare
la loro attenzione soprattutto su questi pro-
blemi ».

Grandi battimani anche dei rappresentan-
ti italiani, ma le decisioni che 'riguardano la
piana di Fondi sono in netto contrasto con
le deliberazioni assai autorevoli del ConSI-
gho stesso. Infatti c'è una carta europea
delle acque e contro l'inqu1namento del-
l'aria che è abbastanza precisa e che stabi-
lisce il principio di responsabilità di coloro
che contribuiscono all'inquinamento dell'at-
mosfera sia che si tratti di industriali o
di altre persone (dovrei pensare iOhe in que-
sto caso l'altra persona sarebbe l'Enel);
vi è poi un secondo documento sulla difesa
della fauna e della flora e un terzo docu-
mento più vago e generico che riguarda la
lotta in generale per la salvaguardia delle
zone turistiche.

Mi sembra che questa decisione ,contrav-
venga dunque a tre precisi deliberati del
Consiglio d'Europa. D'altra ,parte che l'Ita-
ha dI queste cose non si curi ~ non torno
sulla solita storia della difesa del paesaggio
daochè ogni settimana mi tooca tornare su
questo argomento ~ rimane confermato dal
fatto che sempre questo prezioso bollettino
mi dà un elenco dei Paesi che hanno ben me-
ritato in questo campo: si parla di diplomi
europeI, di segni di riconoscimento che so-
no statI dati ai Paesi che hanno fatto qual-
cosa ,per la difesa di pal'chi naturali, di ri-
serve, di bellezze naturali; si tratta di molti
Paesi, dall'Inghilterra alla Svezia, dall'Au-
stria alla Repubblica federale tedesca, ma
naturalmente l'Italia brilla per la sua as-
senza.

Ma vorrei aggiungere che la decisione che
riguarda il campo boe e la centrale termo-
elettrica a Fondi è non solo in contrasto
Con aLcune deliberazioni internazionali ma,
come ha sottolineato il senatore Mammu-
cari, in contrasto con deliberazioni prese
qui nel nostro Paese. ,In primo luogo mi pa-
re che il progetto '80 preveda che per il fab-
bisogno elettrico bisognerebbe andare piut-
tosto verso la costruzione di centrali tel'moc
nucleari, mentre noi ci troviamo di fronte

ad una installazione di centrale termoelettri-
ca; in secondo luogo il programma di SVI-
luppo economico del Lazio destma la piana
di Fondi al turismo e all'agricoltura; in ter-
zo luogo il piano di sviluppo turistico del
comprensorio Latina-Napoli, elaborato dal-
la Cassa per il Mezzogiorno, sottolinea l'im-
portanza della fauna e della flora della zo-
na e dice che vanno salvaguardate.

Non facciamoci molte illusioni: simili im-
pIanti mettono a repentaglio la difesa del
paesaggio, la fauna, la flora e lo sviluppo
turistko.

Non ci si venga a dire: vedremo, pense-
remo, aggiusteremo, perchè questa è la si-
tuazione. Ciò non vuoI dire che non dobbia-
mo fare delle centrali termoelettriche se so-
no necessarie, ma bisogna rifletter'CÌ molto
e, in ogni caso, non bisogna contrastare de-
cisioni e orientamenti meditatamente assun-
ti, come diceva il collega Mammucari.

Che un petroliere, che la Getty Oil o
chi c'è dietro ~ sappiamo che è sempre un
nome italiano che ricorre molto spesso in
quest'Aula, in questi ultimi tempi, per vari
argomenti ~ se ne infischino, non dico che
va bene, ma è comprensibile, ma che di que-
ste decisioni se ne infischi un ente di Stato
mi sembra veramente grave. Credo che ci
vorrebbe una ,certa coerenza fra tutte le de-
cisioni e gh orientamenti che prendono via
via gli enti che si rifanno allo Stato; ritengo
per esempio che la decisione che il ministro
Andreotti prese, concedendo alle industrie
chImiche Getty lo specchio acqueo di 600
mIla metri quadrati per il campo boe, sia
stata estremamente grave e a me pare (le
cose da lei dette, onorevole Sottosegretario,
non frugano questa mia preoccupazione) che
la conclusione di tale operazione a largo rag-
gio, dietro la quale è abbastanza facile in-
travvedere degli interessi fin troprpo noti,
porterà senz'altro alla fine di qualsiasi svi-
luppo turistico della zona che, come è stato
già detto, per l'intasamento delle spiagge vi-
cino Roma, può divenire uno sfogo per la
Capitale.

In secondo luogo, tale azione conduce per
forza alla fine di ogni iniziatIva agrioola te-
sa a produrre, come ora si sta faoendo, pri-
mizie. Lei sa molto bene che vi è stata una
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sorta di conversione agricola nella piana di
Fondi che, mentre prima praduceva essen~
zialmente agrumi, ora sta orientandosi ver~
so la praduzione di primizie e tale conver~
sione è positiva perchè un mercato di pri-
mizie così vicino a Roma è estremamente
importante.

In terzo luogo, per quanto si faccia, noi
avremo delle acque inquinate e certamente
dello smog. Sono anche d'aocordo poi con
il senatare Mammucari quando egli sottoli~
nea la prospettiva del lavoro; capisco molto
bene come una popolazione, in queste con~
dizioni, si attacchi a qualsiasi speranza di
lavora. Sono d'accordo però nel ritenere ta-
le prospettiva assai modesta e, in ogni 1Oaso,
tale da creare uno squilibrio per il contrac~
colpo nel settore agrkolo.

C'è ora un'ultima considerazione 10he vor-
rei fare prima di terminare il mio interven-
to dkhiarando la mia insoddisfazione per
la risposta in sè e per la carenza di -risposta
ad un punto preciso.

Chi visita quelle zone sente dire con insi-
stenza (vorrei che lei fosse in grado di dir-
mi che questo non è vero) che l'Enel, per
mezzo di suoi funzionari, ha fatto fare del~
le promesse al commissario prefettizio di
Fondi intorno alla spesa in opere pubbliche
che l'Enel stesso intenderebbe fare per cir-
ca un miliardo. Io capisco che facendo un
impianto di questo genere questa sia una
spesa prevedibile e ragionevole, però, se le
mie informazioni corrispondono al vero, sa-
rebbe una prassi veramente strana ohe dei
funzionari dell'ente di Stato andassero a fa~
re ad un commissario prefettizio o anche
ad un sindaco legittimamente eletto un di~
scorso di questo genere. Mi sembra che sia
veramente un metodo quanto meno assai di-
scutibile dal punto di vista democratico. Ma
voglio sperare che il Sottosegretario sia nel-
le condizioni di dirmi che questo non è av-
venuto, che sono pettegolezzi della zona e
che tutto si limita ad una enunciazione ge-
nerale anche se in loco le voci sono molto
differenti.

Onorevole Presidente, mi dichiaro dunque
insoddisfatta sia per il merito della rispo-
sta intorno all'installazione della centrale
termonudeare e intorno al problema del

campo boe sia per il fatto che non si è as-
solutamente preso in considerazione nella
risposta ~ e questo mi rincresce perchè cor-

risponde ad un atteggiamento generale del
Governo ~ tutto quanto riguarda la tu-
tela del paesaggio e la conservazione genera-
le del nostro patrimonio artistico e naturale.

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M A M M U C A R I . Io esterno la mia
profonda preoccupazione dopo l'esauriente
risposta data dal rappresentante del Gover-
no; preoccupazione che entro certi limiti
esula anche dal problema di cui all'installa-
zione del gruppo delle centrali termoelettri~
che. Preoccupazione di quale natura? Io ho
avuto dal Ministro dell'industria lo scorso
anno una risposta in merito al piano del-
l'Enel e in merito a,l piano relativo alla co-
struzione di centrali termonudeari. Non in-
tervengo nel merito di come si dovrebbero
costruire queste centrali, di come sono co-
struite in Paesi stranieri eccetera. Quando
l'onorevole rappresentante del Governo ci
fa presente che si avrà un investimento com-
plessivo di 350 miliardi di lire per l'insta:lla-
zione di gruppi di centrali termoelettriche
che potranno produrre, quando entreranno
in funzione, circa 20 miliardi di chilowattore
(perchè si avrebbe una potenza installata
che supera quasi i 3 milioni di chilowatt e
siocome l'uso di ogni centrale è di circa 6
mila ore all'anno, fatto il conto, si arriva
sui 20 miliardi di chilowattore), in pratica,
nella risposta dell'onorevole rappresentante
del Governo, si ha una visione di qual è la
politica dell'Enel. Si continua ancora cioè
ad avere non una politica uniforme della
energia, ma una politica che è collegata agli
interessi, diciamolo con tutta chiarezza, dei
gruppi monopolistici del petrolio.

Io posso rendermi conto che ancora 'Ci
sono problemi da risolvere, difficoltà rela-
tive all'installazione di centrali elettronu-
deari, ma vi è anche l'esigenza assoluta di
sciogliere questo nodo. Se si spendono 350
miliardi in prospettiva nella zona di Fondi
per la costruzione di centrali termoelettriche
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questa camparta anche tutta una palitica
di investimenti nel settare dell'indus~ria.
Nai nan passiama nan manifestare la nastra
vivissima preaccupaziane per questa palitioa
dell'energia.

Seconda questiane è quella relativa alla
destinaziane e all'usa di questa energia. Lo
onarevale rappresentante del Gaverna ,ci fa
presente che la deliberaziane è stata deter-
minata dalla necessità di avere in loco una
praduziane di energia per saddisfare le esi-
genze crescenti delle zone industriali della
Italia meridianale. Benissima, nessuna si
appane ad una risaluziane del prablema, ad
una deliberaziane relativa al saddisfacimen~
ta di queste esigenze, a prescindere dal fat-
to che questa energia si può produrre anche
mediante centrali elettronucleari e nan me~
diante centrali termaelettriche. Il prablema
che sarge, però, è questo: quale quantità di
questa energia, pur arrivando ad aocetta're
la deliberazione dell'Enel, resta in loco?
Qual è l'aocardo che si realizza can i comu~
ni della zana interessata, perchè questi ab~
biano il quantitativa d'energia necessario per
lo sviluppo abbligataria di attività indu-
striali nella zona? Si potrebbero comprende~
re anche tale arientamento e tale decisione,
se si avesse una palitica dei savracanani che
rendesse possibile la utilizzaziane di una ali-
quata non irrilevante della produzione di
energia elettrica per sviluppare attività in~
dustriali nella zona, ave il problema occu-
pazionale è fandamentale. Su questa punto,
però, non sappiama niente. Sappiama, ,pur~
troppa, qual è la situazione di Civitavec-
chia, dove le centrali termoeleUriche costi-
tuite non hanna data luogo a nessuna ini~
ziativa di carattere industriale; quelle pache
iniziative che vi erano sono scamparse e
Civitavecchia aggi saffre di un problema ac-
cupazianale, nan risalta, di estrema gravità,
così come saffre di questa prablema tutta il
Nard della regione laziale. Questa è quindi
la secanda fante di preaccupazione.

Vi è, inaltre, un ahra motiva di preoccu-
pazione/ riguardante la sorte del litorale, in
rapporto alle canseguenze che si verran-
na a determinare a seguito dell'attuazia-
ne delle deliberaziani relative ai depasiti
di benzina, aH'attracco di petraliere, al cam-

pa bae di Gaeta. Petraliere di 250-300 mila
tannellate attraccheranno a Gaeta, il che
significa che il lavaggia di queste petroliere
camparterà ogni valta una caduta in mare
di centinaia di tannellate di depasiti che an~
dranna ad inquinare, per il gioca delle cor~
l'enti, praprio quel litarale che aggi camin~
cia ad essere appetita nan soltanto dalla
gente che risiede a Rama, e che durante la
estate ceJ1ca spiagge abbastanza libere, ma
dal turisma straniero, che costituisce aggi
una degli elementi camponenti e determi-
nanti del turismo del litarale a sud di Ter-
racina. L'unica litarale che era rimasto pu~
lita aggi viene pesantemente rovinata dal-
!'inquinamenta delle acque. È questa quin-
di la terza preaccupazione fandamentale:
nan a caso abbiama avuta quella esplasione
di furare a Scauri, a Farmia e a Gaeta.

Vi è inaltre una preaocupazione ancora
più sastanziale: deliberaziani di questa na-
tura, quali canseguenze passano determina~
re nel quadro delle farze palitiche che già
si sana dilaniate nel carso del dibattito sulla
pragrammaziane ecanamica? Can questa
deliheraziane di investimenti abbiamo una
ulteriore frattura fra Nord e Sud del Lazia,
abbiama cioè un appesantimento di una si-
tuazione già aggi insastenibile e che deter~
mina quelle rkhieste, ohe si sona avute nel-
la pravincia di Rieti e in tutta il Nard della
provincia di Roma, relative alla estensione
a tutta il Lazio dei benefici della Cassa
per il Mezzagiarna. Questo è l'altro interra-
gativa che sarge e la preoccupaziane che si
viene a dete:rminare. Deliberazioni di que-
sta natura nan passana nan campartare una
canseguenza disastrasa per l'assetta territa~
riale. Infatti, se nai avessimo avuto accanta
a questi dei provvedimenti relativi a una pa~
litica di investimenti nel Nard della regiane
laziale, si sarebbe patuta anche dire di ave-
re una massa di investimenti che creana una
particalare situazione nel Sud della regiane
laziale, ma di avere, però, un compenso nel
Nard della regione. Se si attuerà la delibera~
zione che stiamo discutenda nan passiamo
nan prevedere esplasiani di malcantenta che
camparteranno !'interventa di tutti i gruppi
palitici nella pravincia di Vitenba e nella
pravincia di Rieti, le più disastrate della re-
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gione laziale, dato che non si hanno provvi-
denze e provvedimenti che comportino una
modificazione delle caratteristiche economi-
che e sociali di queste due provincie.

Eoco quindi la ragione delle nostre giu-
stificate preoocupazioni. L'ultima riguarda
il Comitato regionale della programmazione
.economica. In che modo esso è stato inte-
ressato alla questione? In che modo ciO'è
queste deliberazioni sono state oggetto di
discussiO'ne nel Comitato? In che mO'do le
cinque provincie, se non si vuole arrivare
al Comitato regionale, sono state interessate
ad un problema di investimenti di questa
natura, così da poter avere il ,conforto alme-
no di un parere?

Questa linea non è stata seguita. L'onore-
vole Sottosegretario ci dice che sono stati
interpellati i comuni della zona.

Infine vi è il problema dell'agricoltura.
Giustamente la senatrice Romagnoli Caret-

I

toni ha fatto presente quali sono i delibe-
rati di massima del piano '80. In che modo.
questi orientamenti di massima relativi al-

I

l'agricoltura potranno essere sO'ddisfatti, i
quando noi abbiamo uno sconvolgimento ge-
nerale dell'assetto economico di queste zo-
ne, proprio nella piana di Fondi? Vi saran-
no conseguenze, per questa diversa carat-
terizzazione, che dovranno verificarsi. Avre-
mo un processo, non dico di disinvestimen-
ti, ma per lo meno di disinteresse per l'agri-
coltura, per false prospettive che si verranno
a determinare. Si ha notizia, ad esempio,
ohe il mercato, nel quadro europeo, che
avrebbe dovuto installarsi nel comune di
Fondi per i prodotti agricoli e per il quale
vi era grandissima attes,a, non verrà più
installato nella piana di Fondi. Questo per
ovvie ragioni, perchè se la destinazione di
quella piana è diversa, per cui l'agricoltura
deve essere sacrificata, non ,c'è più ragione
di attuare la deliberazione di installazione
del mercato ortofrutticolo. Ecco dunque le
ragioni della nostra preoccupazione ed an-
che (non vorrei neanche usare il termine)
insoddisfazione, e il motivo per cui sottoli-
neiamo l'esigenza di un ulteriore accertamen-
to deHe conseguenze che si potrebbero verifi.
care a seguito di simili deliberazioni, nel qua-
dro, se non altro, di un incontro con i rappre-

sentanti del CRPE, in modo da essere con-
fortati dal parere di un organismo che, an-
che se soltanto consultivo, ha però sempre
un certo peso nel definire gli orientamenti
generali della politica degli investimenti.

Ecco, onorevole Presidente e onorevole
rappresentante del Governo, le cause del no-
stro atteggiamento che, ripeto, non può es-
sere di soddisfazione per quanto ha riferi-
mento alla risposta data alla nostra inter-
pellanza.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e delle interpellanz'e è
esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
inteIipellanze pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O ' , Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli-
ca istruzione, delle finanze, del lavoro e del-
la previdenza sociale e dell'interno. ~ Per
sapere:

1) se sono a conoscenza della grave si-
tuazione detel1minatasi nella Università ({ 'Pro
Dea », che ha portato alla chiusura di alcuni
corsi, provocando una situazione di grave
disagio per gli studenti ed i docenti;

2) se non ritengono invalido il decreto
del Presidente della Repubblica del 5 mag-
gio 1966, n. 436, che riconosceva la predetta
Università, in quanto esso decreto risulta ba-
sato su una garanzia fidejussoria per sè in-
sufficiente e per di più priva di efficacia giu-
ridica;

3) se non ritengono che gli atti costitu-
tivi che hanno condotto, prima al riconosci-
mento dell'Ente morale (Assodazione civile
per l'Università internazionale deg1li studi
sociali) e, quindi, al trasferimento del patri-
monio, siano stati viziati da gravi irrego-
larità procedurali e da falsi ideologici;

4) se sono a conoscenza del fatto che
Padre Felix Morlion O.P. e Monsignor Car-
lo Ferrero, privi di qualsiasi titolo di stu-
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dio che in qualche modo possa abili tarli al-
!'insegnamento universitario, hanno raggiun-
to il controllo della predetta Università,
presso la quale svolgono regolari corsi di
insegnamento, attraverso una serie di atti,
pubblicamente noti, sul cui valore giuridico
esistono seri dubbi, operando una scalata
al vertice della predetta arganizzazione, rea-
lizzata attraverso pressioni, intimidazioni e
ricatti;

5) se sono a conoscenza del fatto che,
nella predetta Università, hanno ottenuto
cattedre ed incarichi alcuni figli di docenti
e che un funzionario del Ministero della pub-
blica istruzione occupa il posto di direttore
di un Istituto, senza av,er akun titolo quali-
ficante, e, nel contempo, dirige l'albergo
« CÌivis» sovvenziO'nato dal Ministero degli
affari esteri;

6) se sono a conoscenza del fatto che,
nella predetta Università, si sono rilasciati
certificati di laurea, come è possibile docu-
mentare, ad allievi che hanno frequentato,
in alcuni casi, i corsi universitari solo per
pochi mesi;

7) se risulta al Ministro delle finanze
che, annualmente, sono entrati in Italia,
e attraverso quali procedure valutarie, 160
milioni di lire, da parte del « C.I.P. Ameri-
can Council for International Promotion of
Demacracy under God Inc. - Ente MO'l'aIe»,
riportati nei bilanci ufficiali dell'Università
e se risulta che, e attraverso quali « canali »,
sono stati compiuti movimenti di carattere
valutaria da parte di esponenti della « Pro
Dea »;

8) se l'isul ta al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale che, a seguito del-
la nota vertenza con l'INPS, la quasi tota-
lità degli impiegati dell'Università «Pro
Dea» non sono in regola con i contributi
assicurativi e, malgrado le loro proteste,
nessun provvedimento è stato adottato,
creando una situazione intollerabile;

9) se risulta a:l Ministro dell',interno che,
pI1esso l'Università «Pro Dea», esisteva ed
esiste un servizio di informaziO'ni, sul quale
!'interpellante si I1iserva di produrI1e la rela-
tiva documentaziane, del tutta estraneo al-
l'attività di un'Università di studi e che, in-
vece, in collegamento con ahI1i servizi s'tra-

nied e valendasi di almeno una ventina di
agenti, reclutati anche fra funzianari dello
Stato italiano, si è svolta, dal 1944 ad oggi,
una pericolosa attività e oompiuta una serie
di operazioni finanzarie in collegamento
can grossi nomi dell'industria italiana e stra-
niera;

10) se sono in condizione di rendere noti
i fasdcoH personaH di Monsignor Carlo Fer-
rero, esistenti pI1esso la Questura di Roma e
presso il Minilstero dell'interno, e se ritengo~
no che la sua condotta sia compatibile con
l'incarico che ricopre.

Per sapere, infine, se non ritengono di d~
vere:

a) promuovere un'approfondita inchie-
sta sull'insieme dell'attività dell'Università
« Pro Dea», can il concorso anche degli or-
gani di palizia tributaria, al fine di rimetter~
ne, poi, le condusioni all'autarità giudiziaria;

b) dichiarare la nullità del citato decre-
to del Presidente della Repubblica,;

c) prO'muovere tutti gli atti necessari al
fine di trasferire allo Stato la predetta Uni-
versità, senza danni agli allievi che abbiano
compiuto regolarmente i loro studi, rico~
struendO'la su sO'lide e legittime basi, in un
momentO' in cui Roma ha particolarmente
bisogno di vedeI1e ampliate !l,est'rutture dei
prO'pri atenei;

d) prendere le opportune misure, IVI
compreso il ritko dei passaporti, nei con-
franti di coloro che risultasscm responsabili
di reati. (interp. - 252)

VALORI, DI PIHSCO, NAlJDINI, A:LBA-
RELLO, LI VIGNI, MASGIALE, TOMASSI-
NI, PREZIOSI. ~ Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. ~ PI1emesso che, par-
tioolaI1IDente negli ultimi giorni, si è andata
ulteriO'rmente intensificando nel ,Paese la
campagna I1epressiva da tempo in atto con-
tro dingenti sindacali e poHtici, lavoratori
e studenti e, più in generale, contro il
movimento popolare e democratico, cam-
pagna che ha avuto le sue ultime più cla-
moros,e manifestazioni:

a) neUa denuncia ,e nell'aI1r,esto del di-
rettore responsarbile del periodico «Potere
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operaio» per reati che interessano la Hber~
tà di espr~ssione;

b) nelJa denuncia e nell'arresto di due
tipografi e di due cittadini per la pubbli~
cazione di volantini incriminati per reati di
opinione;

c) nella denuncia e nell'arresto di 4

hvoratori dipendenti da aziende mibnesi
per aver partecipato alla manifestazione in~
detta unitariamente dalle organizzazioni sin~
dacali a l'vmano in data 6 novembre 1969;

d) nella denuncia e nell'arresto del sin~
dacalista Antonio De Rosa, membro della
segreteria provinciale della FIOM di Napoli,
per aver organizzato una manifestazione in
data 12 novembre 1969;

e) nella denumcia di centinaia di lavo~
mtmi e giovani per manifestazioni popolan
avvenute in diverse provincie d'Italia negli
ultimi mesi;

premesso ancora che tale campagna di
repressione ~ in un momento nel quale è
in atto nel Paese una grande e civile lotta
popolare per nuovi rapporti di lavoro e di
potere nelle fabbriche e nelle scuole ~ reca
appoggio alle forze padronali, favorendone
l'intransigenza e la capacità di resistenza,

gli interpellanti chiedono di sapere:

1) se il Governo non intenda por fine a
questa ondata intimidatoria e repressiva che
lede i princìpi di libertà di manifestazione
e di espressione dei cittadini;

2) se il Governo non ritenga urgente
impartire precise disposizioni alle Questure
perchè abbia a cessare questa preordinata
campagna di denuncie e di arresti e perchè
venga posto termine all'ingiustificato, impo~
nente e provocatorio dispiego di forze di po~
lizia in ocoasione di manifestazioni popola~
ri, informando l'azione della polizia ad una
concezione dell'ordine pubblico fondata sui
princìpi della Carta costituzionale e della
nuova realtà del Paese, ed accogliendo il prin~
cipio dell'autogoverno delle manifestazioni
da parte delle organizzazioni dei lavoratori.
(interp. ~ 253)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

28 NOVEMBRE 1969

G E R M A N O ' , Segretario:

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e delle foreste e degli affari esteri. ~ Per
conoscere se nO'n ritengano giustificato il
senso di prO'fO'nda delusione degli agricO'lto-
ri italiani neU'apprendere i termini del Te~
cente accO'rdo raggiunto in seno al Consiglio
dei ministri della CEE per il settore orto-
frutticolo e quali mO'tivi abbiano indotto i
rappresentanti italiani a cedere su alcuni
punti ritenuti finora crupisaldi irrinunciabilE,
anche in sede governativa, specialmente nel
settO're dell'agrumicO'ltura.

In relazione a quest'ultimo settoDe, si do~
manda se non si ritenganO' oltremodo pre~
giudizievoli agli interessi degli agriooltori
ed operatori meridionali e, specialmente, si~
ciliani, le seguenti circostanze risultate dal
suddetto accordo:

a) che manchi, per l'assenza di idonee

norme preferen?iali, la garanzia di sicuro
collocamento a prezzi l1emunerativi del no-

stro prodottO' agrumicolo, nonostante >lapro-
duzione agrumicola italiana 'rappresenti una
£razione relativamente modesta dei consumi
comunitari;

b) che il nostro Governo ~ per quanto
è dato conoscere ~ non si si.a curato nep~

pure di richiedere, al fine di compensare la
assenza di una adeguata protezione alle fron~
tiere, appropriate modifiche al sistema di fis~
saziO'ne dei prezzi;

c) che dagli aiuti previsti per le arance
ed i mandarini siano stati esclusi i limoni;

d) che non siano state contemplate fa~
cilitazioni per le 'industrie che adoperano
gli agrumi come materia prima;

e) che non siano stati previsti nuovi

speciali aiuti per l'istituzione delle associa~
zioni dei produttori;

f) che 5.ia stata decisa l'unificazione dei
regimi di importazione quando tale regola~
mentazione favorisce, notoriamente, l'impor~
tazione nella comunità di agrumi extra-co-
munitari;

g) che sia stato introdotto il principio

di considerare, ai fini degli interventi di mer-
cato, anche i prodotti di prima categoria
come prodotti di seconda categoria.
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L'interragante desidera, infine, conascere
se, in cansideraziane di quanto sopra, il Go~
verno nan intenda praporre una revisione dei
suddetti accardi e, comunque, quali misul1e
intenda adottare affinchè i legittimi interessi
dei nostri agricoltari, commert1cianti ed in-
dustriali aperanti nel campa dell'agrumi-
caltura, compramessi dal suddetvO' aooordo,
vengano adeguatamente tutelati. (int. or. -
1254)

RAIA. ~ Al Ministro della -sanità. ~ Per
sapere se il regolamento di esecuzione del
concorso ,per farmacie, previsto dalla legge
2 aprile 1968, n. 475, sia stato definitivamen-
te approvato, cons1derato che il Consiglio di
Stato doveva esprimere il proprio parere.

Per sapere, altresì, se è a conoscenza che
il ritardo nell'attuazione della legge uea un
grave disagio fra le popolazioni interessate
e fra i farmacisti concorrenti e come inten-
da intervenire per eliminare ulteriori rita,r-
di. (int. or. - 1255)

MASCIALE, TOMASSINI, DI PRISCO. ~

Ai Ministri di grazia e giustizia e del la-
voro e della previdenza saciale. ~ Per co-
noscere se sia un atto illedto ed illegittimo
eserdtareil ,diritto di sciopero per indurre
ill ,padronato a rientrare nella legalità, tan~
to da sottoparre i rlavaratori che scioperano
a procedimento penale, come è avvenuto
in occasiane deUa manifestazione dei me-
talmeocanici del 6 navembre 1969.

Sono stati, infatti, sottopasti a procedi-
mento penale: Fortunato Pietra, Pellicani
Paolo, T,roHi Donata, Amelio GiusetPpe e
Rasselli Michele, sindacalisti della FIOM~
CGIL e FIM-CISL, rei di aver arganizzato
a Bari la predetta manifestazione. (int. or.

- 1256)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TOMASSINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ P,remesso che, con ordinanza della Pl1e.

fettura di Rama in data 7 gennaiO' 1969, è
stato dispasta, in virtù della testimonianza
e delle sollecitazioni di un'altissima autol1i-
tà, il versamentO' di un sussidiO' di 30 mila

lire mensili a favare della quasi attantenne
signora Maria BrOsiVolterra, vedava del giar-
nalista antifascista F:rancesoO' Volterra, de-
portata per mativi politici nel oampa di
sterminio di Buchenwald ed iv:i morta nel-
l'aprile del 1945, !'.interrogante chiede di sa-
pere se il MinistrO' ritiene ammissibile che,
per asserita mancanza di fondi, la Pl1efettu-

l'a di Rama non abbia anOQirapravveduta, a
distanza di quasi undid mesi, al pagamentO'
del sussidiO' di cui sopra e se non cJ:1ededo.
veroso che sia ;posto senz'altra fine, nel caso
su accennata e prababilmen1Je in a:ltri casi
analaghi, a tale scandalosO" ritardo nel man:-
tenimento, da parte dello Stata, di un impe-
gno di carattere non solo amministrativo,
ma soprattutto umano e civile. (int. seT. -
2764)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 2 dicembre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi martedì 2 dicembre in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10 e la seconda
alle ore 17, con il seguente ordine del giarno:

Discussione dei disegni di l'egge:

Norme suNia tutela della libertà e di-
gnità dei lavaratori, della libertà sinda-
cale re dell'attività sindacale nei luoghi
di lavoro (738).

TERRAClNI eda:1tri. ~ Norme per la
tutela della libertà re della dignità dei tla-
voratari nei luoghi di lavoro e per l'eser-
cizio dei loro dirritti costituzionali (8).

DI PRISCO eda'ltri. ~ Norme per la
tutela della sicurezza, della libertà e delLa
dignità dei lavoratari (56).

ZUCCALA' ed al1Jri. ~ Disciplina dei
diriHi dei lavaratori nelle aziende pubbli~
che e prirvate (240).

TORELLIerd altri. ~ Norme per la
tutela della libertà,sindacall1e e dei lavo-
ratQ!ri nelle aziende (700).

La seduta è tolta (ore 11,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


